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La finalità  della Scuola Audiofonetica  di  “dare voce” a chi non l’ha e non può sentirla - 
perché audioleso - di aprire la sua  mente alle conoscenze culturali,  esprime   la “cura per 
l’uomo, ogni uomo” amato da Dio, soprattutto se svantaggiato.  Essa si configura come 
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che favorisce lo sviluppo, la  crescita  intellettuale, umana e spirituale dell’alunno attraverso 
uno studio serio e attento, fondato su un approccio culturale rigoroso ai campi di esperienza, 
agli ambiti  disciplinari e alle discipline. 
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in un contesto ricco di stimoli attua la coeducazione socioscolastica di alunni sordi con 
alunni udenti che hanno la possibilità di esplicare le proprie capacità e potenzialità. A tutti 
viene offerta un’educazione differenziata e potenziata  con progetti di intervento 
personalizzati  
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perché rende un servizio ai cittadini del territorio;  
perché -  pur nel quadro degli ordinamenti scolastici dello Stato- non è da esso organizzata e 
gestita, ma segue  propri indirizzi proponendo un suo progetto educativo. Per la specificità 
della sua azione formativa a favore dei bambini sordi, è  riconosciuta dall’Amministrazione 
Provinciale  con la quale è convenzionata  
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perché luogo in cui si ricerca e si trasmette, attraverso la cultura, una visione del mondo, 
dell’uomo e della sua storia ispirata al vangelo e propone in Gesù Cristo la pienezza della 
verità sull’uomo (Sc 16) 
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 perché ha come fonte di ispirazione fondamentale il carisma educativo di Maddalena di 
Canossa che individua nell’educazione la radicale risorsa di umanizzazione della persona e 
di  miglioramento della società. Mostra attenzione agli alunni svantaggiati (per condizioni 
fisiche, psicologiche e sociali) ed in particolare ai sordi. 



PIANO DELL ’OFFERTA FORMATIVA  – Pag. 3/62 

���������
���������		������	��
 

���������	�
�����	�
 

    La Scuola Audiofonetica, un tempo per solo sordomute, opera in Brescia con la  scuola 
elementare  dal lontano 1856.  Trasferitosi  nella sede di Mompiano, via S. Antonio,61  nel 
1919, la scuola ottiene  la parifica il 4 aprile 1927 col R.D. n.720. (La legge che rendeva 
obbligatoria l’istruzione ai sordi venne emanata nel 1923). Aperta e sensibile 
all’innovazione, nell’anno scolastico ’72-’73  la Scuola  verifica il primo tentativo di 
integrazione tra bambine sorde e bambini udenti del quartiere, con la partecipazione delle 
prime attività parascolastiche della scuola “C. Arici” di Mompiano. In tale anno inizia anche 
il processo di de-istituzionalizzazione per non separare i bambini sordi né dalle famiglie, né 
dal loro contesto umano di quartiere e di paese. Per questo L’istituto chiude definitivamente 
il Convitto(1977). Nel frattempo -tracciata la strada dell’integrazione - si  iniziano le  classi 
integrate fra alunni sordi e alunni udenti : 
Anno scolastico 1974-75  inizia la classe prima Elementare 
Anno scolastico1975-76   inizia la scuola Materna  
Anno scolastico 1978-’79  inizia la scuola Media   
Anno scolastico 1990-91 prima esperienza di Micronido 
Anno scolastico1996-’97 si struttura in forma stabile il Micronido 
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La scuola Audiofonetica è situata a nord della Città di Brescia in un quartiere denominato 
Mompiano in un contesto territoriale urbano che, nonostante un continuo processo di 
insediamento residenziale, mantiene una sua specifica identità di quartiere. I collegamenti 
con il quartiere, la parrocchia e la circoscrizione sono stretti e fattivi al punto che la scuola 
(nei suoi diversi ordini e gradi scolastici) può a tutti gli effetti essere considerata scuola “di 
bacino”. Ciononostante, la peculiarità delle scelte didattiche e la specializzazione per i 
bambini con problemi di sordità, rende la scuola punto di riferimento irrinunciabile su scala 
provinciale e interprovinciale. 
Per quanto riguarda gli alunni udenti, l’utenza presente a scuola si caratterizza per un 
livello socio-economico medio ed una scolarizzazione dei genitori medio-alta. Il fabbisogno 
formativo individuato interpella la scuola allo sviluppo di una didattica specifica capace di 
favorire  nei bambini e nei ragazzi l’acquisizione di competenze aperte e trasversali 
all’interno delle quali realizzare sintesi significative fra dimensione cognitiva e dimensione 
affettivo-relazionale. Termini come: flessibilità, cambiamento, metodo, ecc. si coniugano 
con la circolarità tipica dei processi formativi: saper, saper fare, saper essere. 
La presenza in ogni classe di compagni svantaggiati ed extracomunitari, oltre a  produrre 
fortissime occasioni di riflessione  su temi quali la solidarietà, la diversità, la cittadinanza 
responsabile, offre approcci e percorsi  che dall’esperienza concreta permettono di arrivare 
(in forma non scontata) alla concettualizzazione ed alla produzione autonoma di significati. 
I contesti socio-culturali di provenienza degli alunni sordi ed il livello di istruzione dei loro 
familiari,  sono invece molto variegati e rispondono a logiche per loro natura imprevedibili. 
Al centro dell’offerta formativa la scuola pone il bisogno del singolo bambino con la 



Pag. 4/62 - PIANO DELL ’OFFERTA FORMATIVA 2009/2010 
 

particolare attenzione a far si che l’impianto metodologico adottato possa flessibilmente 
assumere spessore all’interno del Piano Educativo Individualizzato che viene steso per 
ciascun alunno.   
La particolare cura delle tappe dei diversi percorsi formativi che si vanno strutturando 
stimola il corpo insegnante e tutti coloro che operano nella scuola a realizzare continue 
sintesi didattiche tali da salvaguardare il riconoscimento, lo sviluppo ed il consolidamento di 
tutte le potenzialità presenti in ogni persona, con l’obiettivo finale di permettere ai bambini 
ed ai ragazzi sordi l’acquisizione (ciascuno secondo le proprie possibilità) di tutte le abilità e 
competenze che consentono loro di essere autonomi sia dal punto di vista relazionale,  sia 
nella gestione dei propri processi di apprendimento. 
Per questo la scuola opera una continua scelta di apertura verso l’innovazione, ma anche 
verso la fruizione che spazi, tempi e occasioni “fuori le mura” offrono agli alunni ed alle 
loro famiglie. Nello sviluppo di questa dimensione, punto di forza è rappresentato dallo 
sforzo di un costante contatto/confronto con il territorio di provenienza degli alunni. 
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La nostra Scuola si attiene ai principi della Costituzione Italiana relativi al diritto di 
educazione (art. 3), al primato educativo della famiglia (art. 30), alla libertà dell’arte e della 
scienza (art. 33), alla scuola come istituzione aperta a tutti (art. 34) e alla Convenzione 
internazionale dei diritti del minore. 
 

Come Scuola Cattolica si ispira alle prospettive indicate dal Vaticano II e dalla CEI nei 
numerosi documenti prodotti sul tema dell’educazione e della scuola. 
 

Come Scuola cattolica Canossiana, ossia gestita dal medesimo Istituto , traduce attraverso il 
progetto Educativo lo stile del proprio carisma pedagogico (cfr. “ Linee portanti della Carità 
Ministeriale delle Figlie della Carità Canossiane” 1996; “Profilo dell’Educatore 
Canossiano” 2008) 
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1. CENTRALITA’ DELLA PERSONA 
La tradizione educativa della scuola, in linea con le Indicazioni Nazionali per il Curricolo 
del MIUR, colloca  gli alunni al centro dell’interesse e degli interventi di educazione, di 
istruzione e di formazione 
Elementi attuativi 
·  La scuola accoglie gli alunni realizzando attività tese a favorire l’inserimento e 

l’integrazione nella comunità scolastica e in quella sociale, mediante percorsi 
programmati. 

·  La scuola predispone una programmazione educativo-didattica attenta ai bisogni 
particolari e alle fasi evolutive degli alunni e finalizzata allo sviluppo integrale ed 
armonico della personalità di ognuno. 

 
2. UGUAGLIANZA 
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Per i bambini udenti le regole di accesso e di fruizione sono uguali per tutti. Nessuna 
discriminazione o differenziazione viene compiuta nell’erogazione del servizio per motivi 
riguardanti sesso, razza, etnia, lingua, religione e opinioni politiche. 
La specificità della scuola porta, evidentemente,  a garantire in forma privilegiata la 
possibilità di accesso da parte dei bambini sordi e dei loro familiari. 
Elementi attuativi 
La scuola chiede alla famiglia di accettare e condividere il progetto Educativo ed i 
regolamenti 
E’ impegno specifico dell’intera comunità scolastica realizzare le condizioni affinché non 
sussistano ostacoli di varia natura per la frequenza alla scuola dei bambini sordi ed alla 
partecipazione della famiglia ai diversi momenti della vita scolastica. 
La scuola richiede inoltre la frequenza all’insegnamento della Religione cattolica come parte 
integrante del processo educativo proposto, ma garantisce il pieno rispetto delle diverse 
opzioni religiose. 
 
3. PARTECIPAZIONE 
E’ garantita e promossa la partecipazione delle famiglie alla vita della scuola. 
Elementi attuativi 
La scuola offre a tutte le componenti della Comunità educante una consapevole 
partecipazione alla vita della scuola attraverso i diversi momenti  assembleari, i 
Rappresentanti di Classe, il Comitato dei Genitori ed il Consiglio d’Istituto. 
 
4. TRASPARENZA 
La famiglia, nel rispetto della normativa vigente ha diritto di accesso alle informazioni 
relative alle attività didattiche, formative, organizzative, amministrative. 
 
5. EFFICIENZA ED EFFICACIA 
Il servizio scolastico è erogato in maniera tale da garantire il raggiungimento degli obiettivi 
di efficienza, efficacia e qualità. 
La nostra scuola è stata tra le prime in Italia ad ottenere la certificazione per la Qualità ISO 
9001 (nel novembre 2001) grazie all’impegno che l’Istituto Canossiano ha profuso nel 
guidare le proprie scuole verso un sistema di valutazione del servizio più oggettivo e 
consapevole possibile  
Il sistema di gestione per la qualità è operativo da anni quindi e si integra sempre più con le 
attività di gestione ordinaria dell’attività della scuola. 
È un sistema di controllo, valutazione e orientamento al miglioramento, che vede coinvolti 
la Direzione, il Responsabile della Qualità e le Commissioni (CPD, Fise, GIF - Formazione 
Genitori, …). 
Oltre a curare i processi di progettazione, pianificazione ed erogazione di servizi e attività si 
elaborano e somministrano strumenti per la loro valutazione  in itinere e finale . 
Tali strumenti sono rivolti sia ai docenti che ai  genitori. Si tratta essenzialmente di 
questionari di soddisfazione dell’utenza, somministrati a fine anno scolastico e i cui dati 
sono restituiti nei collegi docenti e nell’assemblea generale di fine anno a cura del Direttore.  
Altri passaggi di valutazione si svolgono con strumenti e metodi diversi (riunioni di verifica, 
focus group, tracce guidate, o questionari più mirati) su singoli temi quali i percorsi 
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formativi per genitori e docenti, la settimana bianca e verde, ecc o sull’andamento generale 
didattico e organizzativo delle tre scuole (i docenti nei loro collegi di fine anno). 
Tutto questo lavoro porta alla Direzione, alle Commissioni ed ai Collegi docenti elementi 
necessari alla riprogettazione di attività per gli anni seguenti, correggendo gli errori, 
potenziando le buone pratiche, cercando sempre i migliorare il servizio reso ad alunni, 
famiglie e società. 
Il Sistema qualità non si esaurisce però alla fase di valutazione, ma cerca di determinare la 
Politica per la qualità della scuola e di individuare la strada per raggiungerla.  

 
LA POLITICA PER LA QUALITA’ 

Questa è in sintesi la nostra Politica per la qualità, declinata in impegni di servizio, elementi 
di attuazione  e indicatori di qualità; 

IMPEGNO DI SERVIZIO ELEMENTI DI ATTUAZIONE INDICATORI DI QUALITÀ 

Educazione ed integrazione 
scolastica e sociale degli 

alunni sordi 

- Inserimento precoce al Nido 
- Classi integrate 
- Attività di socializzazione. 
- Recupero e sostegno 

attraverso orari flessibili e 
compresenze. 

- Lavoro per gruppi di livello. 
- Percorsi educativo-didattici 

personalizzati. 
- Attività della CPD. 

- Servizi di Logopedia, 
Audiologia, Audiometria, 
Psicologia, curati da 
professionisti del settore. 

- Utilizzo strumentale della 
lingua Italiana dei segni nei 
casi bisognosi di tale 
supporto. 

- Organico dei docenti più 
numeroso rispetto al 
normale rapporto n° 
docenti/n° alunni. 

- Tutoraggio e formazione 
dei neo assunti. 

- Formazione continua dei 
docenti in organico. 

Educazione e crescita umana 
e culturale di tutti gli alunni 

- Sviluppo di una didattica di 
qualità. 

- Attenzione all'allievo come 
persona. 

- Classi integrate. 
- Attività di socializzazione. 
- Recupero e sostegno 

attraverso orari flessibili e 
compresenze. 

- Lavoro per gruppi di livello. 
- Percorsi educativo-didattici 

personalizzati. 
- Attività della CPD. 

- Progettazione e 
pianificazione dell'attività 
scolastica. 

- Controllo del processo di 
erogazione del servizio. 

- Analisi della soddisfazione 
dell'utenza attraverso vari 
momenti di monitoraggio. 

- Incontri assembleari con la 
Direzione. 

- Stimolo continuo della 
partecipazione e del 
coinvolgimento delle 
famiglie. 
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IMPEGNO DI SERVIZIO ELEMENTI DI ATTUAZIONE INDICATORI DI QUALITÀ 

Formazione e crescita umana 
e culturale dei propri 

formatori 

- Formazione in servizio 
(FIS). 

- Attività della CPD. 

- Tutoraggio e formazione 
dei neo assunti. 

- Corsi interni di LIS 
- Formazione con gli 

specialisti della scuola 
- Progettazione, controllo e 

monitoraggio delle varie 
fasi di FIS. 

- Partecipazione ad iniziative 
esterne. 

Formazione e sostegno ai 
genitori degli alunni sordi 

- Colloqui con la Direzione, 
assemblee per genitori. 

- Incontri di formazione 
specifici con specialisti. 

- Corsi di Lingua Italiana dei 
Segni. 

- Incontri periodici con la 
Psicologa della Scuola.  

- Incontri con sordi adulti che 
portano la propria 
esperienza. 

- Incontri con altri genitori 
che portano la propria 
esperienza. 

- Progettazione, controllo e 
monitoraggio delle varie 
fasi di formazione e 
sostegno ai genitori. 

- Monitoraggio, 
documentazione e 

       incremento della frequenza 
       a corsi e incontri. 
- Servizi di Logopedia, 

Audiologia, Audiometria, 
Psicologia, curati da 
professionisti del settore. 

 

Formazione dei genitori di 
tutti gli alunni 

- Istituzione di una 
“Commissione Formazione 
Genitori”. 

- Sviluppo di corsi e attività 
formative. 

- Progettazione, controllo e 
monitoraggio delle varie 
fasi di formazione dei 
genitori. 

- Monitoraggio, 
documentazione  e 
incremento della frequenza 
a corsi e incontri. 

Fornire servizi che 
garantiscano e favoriscano la 

frequenza degli alunni 

- Servizio mensa. 
- Servizio trasporto. 

- Pianificazione e 
      realizzazione di un servizio 
      mensa di qualità ad opera di 
      una società specializzata nel 
      settore. 
- Consulenza dietologica 

curata da professionisti del 
settore, terzi rispetto al 
fornitore.  

- Panificazione del servizio 
trasporto operata da 
Direzione, rappresentanti 
dei genitori e fornitori.  
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IMPEGNO DI SERVIZIO ELEMENTI DI ATTUAZIONE INDICATORI DI QUALITÀ 

Formazione spirituale degli 
utenti e degli operatori 

- Incontri 
carismatici/formativi per il 
personale. 

- Momenti di preghiera e di 
spiritualità per alunni e per 
genitori. 

 

- Conduzione degli incontri 
affidata a persone di 
profonda cultura cristiana e 
riconosciuto carisma. 

- Momenti aggregativi  di 
tutta la scuola nei periodi 
"forti" (Natale, fine a.s…). 

- Conferenze formative. 
- Apertura a percorsi di 

solidarietà proposti dal 
territorio. 

 
OBIETTIVI PER LA QUALITÀ 
I suddetti impegni di servizio ed i loro elementi di attuazione, fanno ormai parte del bagaglio 
culturale degli operatori della Scuola Audiofonetica, tuttavia la Direzione, nella ricerca di un 
miglioramento continuo e progressivo, si impegna annualmente a perseguire obiettivi per la 
qualità misurabili . Questi obiettivi, stesi in forma scritta e resa pubblica, sono redatti dalla 
Direzione della scuola in collaborazione con il Responsabile della Qualità e con i Collegi 
docenti. 
Stimolo ed ispirazione per la stesura degli obiettivi potranno essere: 
·  Impegni richiesti da normative cogenti di carattere nazionale, regionale o locale. 
·  Impegni e indicazioni dettate dall'Istituzione Canossiana. 
·  Nuovi requisiti espliciti o impliciti dell'utenza. 
·  Settori di particolare interesse che si vogliono potenziare. 
·  Elementi positivi del servizio che si vogliono incrementare. 
·  Analisi delle non conformità di servizio emerse durante l'anno precedente. 
·  Criticità emerse dal monitoraggio della soddisfazione dell'utenza. 
Gli obiettivi saranno, come detto annuali, divisi per settori operativi o per processi.  
Il documento che li indica, essendo rinnovabile, non è stato inserito nel presente manuale, 
ma è disponibile come comunicazione interna. 
In sede di riesame della Direzione verrà valutato, attraverso le opportune evidenze, il 
raggiungimento dei vari obiettivi, ed in caso negativo  sarà operata un'analisi delle cause del 
mancato raggiungimento.  
 
6. INTEGRAZIONE E CONTINUITÀ 
La continuità nasce dall’esigenza di garantire il diritto del bambino/ragazzo a un percorso 
formativo organico e completo che si realizza attraverso un curricolo continuo che percorre 
armonicamente e razionalmente i tre ordini di scuola nel rispetto delle diverse tappe 
evolutive del soggetto. 
Elementi attuativi 
la Scuola adotta un progetto comune frutto della condivisione delle finalità generali e degli 
stili educativi che caratterizzano l’azione didattica.  
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Il principio basilare su cui si fonda la scuola Audiofonetica riguarda il rapporto solidale tra 
le parti che compongono l'unità scolastica, ovvero l’integrazione. Semplificando il discorso, 
le parti che devono integrarsi tra loro sono gli alunni (con una sottolineatura speciale al 
rapporto tra sordi e udenti), i genitori, gli insegnanti, gli apprendimenti, le metodologie e di 
conseguenza gli spazi, i tempi, le attrezzature.  
L'applicazione di questo principio comporta: 
 - un ponderato rapporto numerico tra alunni sordi e alunni udenti; 
 - un orario a tempo pieno che consenta il dispiegarsi di tutte le attività di formazione 

culturale, di socializzazione e, per gli alunni sordi, di occasioni congrue per il 
recupero funzionale ; 

 - un insegnamento di gruppo da parte dei docenti sulla base di una programmazione a 
caratterizzazione fortemente unitaria;  

            - l’opzione di alcune scelte didattiche unitarie che favoriscano la continuità tra i tre 
gradi  scolastici presenti 

  - la disponibilità di aule speciali e spazi polivalenti, nonché di particolari 
attrezzature, che rendano possibile l’offerta a tutti di un'educazione compensativa, 
potenziata e differenziata. 

L'applicazione del principio di integrazione comporta perciò l'adozione di specifici modelli 
organizzativi per ciascun grado scolastico, con tipiche modalità attuative che sono descritte 
nei paragrafi successivi. 
Agli insegnanti è affidato il compito di concretizzare questo progetto scegliendo le 
metodologie adeguate alle diverse età evolutive attraverso : 

- l’adozione di un lessico pedagogico condiviso 
- l’uso di strumenti specifici comuni. 

L’attività di ricerca consente alla scuola di strutturare specifiche occasioni di riflessione 
longitudinale su diversi aspetti della didattica. 
Iniziative concrete in tal senso sono : 

- accompagnamento e collegamenti particolari nelle classi di snodo (terminali e 
iniziali 
- passaggio di informazioni sull’alunno (in collaborazione con la famiglia) 
- attività comuni quali : settimana bianca, settimana alternativa, attività motoria in 
piscina , ricorrenze di festività religiose e civili ecc.. 
- utilizzo di servizi e ambienti : mensa, trasporti, attività ludiche ecc. 

Gli organi garanti della continuità sono il Consiglio di Direzione, la Commissione 
Pedagogico-Didattica e il Consiglio di Istituto. 
 
7. DISPONIBILITA’ ALL’INNOVAZIONE  
La nostra Scuola   attua una riflessione continua sulla propria esperienza educativa e 
didattica volta alla ricerca ed alla progressiva qualificazione della propria azione in 
particolare nei confronti di tutti gli alunni, sia sordi, sia udenti. 
Si propone di cogliere le istanze di cambiamento provenienti dal contesto culturale italiano 
e internazionale. 
Elementi attuativi 
La nostra Scuola, attraverso la CPD (Commissione Pedagogico Didattica) svolge 
osservazioni sistematiche, valutazioni critiche e specifici percorsi progettuali volti a fornire  
alla Direzione ed ai Collegi dei Docenti gli elementi di cambiamento. 
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Si avvale della consulenza stabile di un gruppo di professionisti ( psicologa, audiologo, 
audioprotesista, logopediste) in grado di fornire un ampio spettro di competenze messe al 
servizio della progettazione didattica.  
Si avvale di altre consulenze esterne per la risposta a specifici problemi 
Impegna i docenti in percorsi di formazione in servizio (FIS) tesi a promuovere una qualità 
dell’insegnamento sempre più adeguata all’evoluzione in atto nell’istituzione scolastica, con 
particolare attenzione alle nuove metodologie 
Attua, anche in collaborazione con altri Enti e Istituti Universitari, ricerche di carattere 
pedagogico-didattico, psicologico e sociale relative alla condizione dei minori audiolesi, 
anche a livello europeo. 
Per i ragazzi più grandi la scuola è aperta alla possibilità di realizzare scambi culturali con 
altre scuole che attuano l’integrazione dei sordi nonché alla promozione di scambi di 
esperienze fra insegnanti con altre realtà scolastiche europee. 
  

Collabora con le scuole del territorio offrendo una consulenza ai docenti in merito alle 
problematiche dei bambini sordi ivi inseriti (progetto FISE). 
Collabora con gli Enti Locali e le ASL in vista della piena attuazione dei progetti di 
integrazione dei bambini sordi. 
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Data la specificità della Scuola Audiofonetica hanno titolo prioritario di preferenza per 
l’ammissione alla scuola : 
·  i bambini/e sordi/e 
·  i fratelli e le sorelle di bambini/e sordi/e (per poter garantire all’interno del nucleo familiare 

omogeneità di intervento e di azione educativa) 
·  i figli udenti di genitori sordi  (per poter offrire sostegno specifico ai percorsi educativi di 

famiglie in cui la sordità condiziona lo sviluppo comunicativo nel rapporto genitori/figli) 
L’accoglienza dei bambini sordi e dei loro genitori è accompagnata da un breve iter di 
conoscenza che ha lo scopo di raccogliere il maggior numero di informazioni possibili, utili per 
la elaborazione di un progetto individualizzato di intervento. La sequenza ordinaria prevede 
l’incontro con la Direzione, la psicologa e i logopedisti, cui fanno seguito, all’occorrenza,  
incontri gli insegnanti per una puntuale valutazione circa il grado di sviluppo delle potenzialità 
del bambino. 
Per gli udenti, a fronte di un colloquio individuale con i genitori dei minori che fanno 
richiesta, si verificano : 
·  il grado di condivisione del Progetto Educativo specifico della scuola e la consapevolezza 

dell’impegno richiesto alle famiglie degli udenti in vista della realizzazione dell’integrazione  
·  l’accettazione dell’impostazione e dell’orientamento educativo cristianamente ispirato che, 

pur nell’accettazione di un pluralismo di scelte, la scuola fa proprio 
·  la presenza all’interno della scuola di fratelli e sorelle, per sottolineare le caratteristiche di un 

progetto scolastico che si rivolge alla famiglia nel suo complesso 
·  la collocazione geografica rispetto alla scuola, dando la precedenza - soprattutto per le 

sezioni del Nido e della scuola  dell’infanzia per le quali è operante un’apposita convenzione 
con il Comune di Brescia, e per le classi di scuola primaria - a coloro che risiedono nelle 
vicinanze della scuola, onde favorire il consolidamento di quei riferimenti territoriali in grado 
di garantire un buon inserimento dei bambini nel tessuto sociale di appartenenza (il concetto 
di bacino d’utenza utilizzato dalle scuole statali, viene qui reinterpretato in forma flessibile e 
comunque non tenendo come riferimento rigido la ripartizione amministrativa del territorio) 

·  il sussistere di situazioni di particolare bisogno che interpellano l’istituto rispetto alle 
specifiche scelte carismatiche e comunque assumendo il principio generale della non 
discriminazione economica nella scelta degli alunni 

Per poter garantire un ambiente di apprendimento maggiormente idoneo, si terrà inoltre in 
debito conto la possibilità di comporre classi equilibrate dal punto di vista della presenza di 
maschi e di femmine. 
L’applicazione dei suddetti criteri porterà all’individuazione dei gruppi di bambini/ragazzi da 
inserire nelle classi/sezioni iniziali.  
Per la prima classe della scuola primaria, l’accoglienza definitiva della domanda di iscrizione 
viene preceduta da un incontro fra tutti i bambini ed i loro futuri insegnanti per una valutazione 
circa le capacità ed i livelli di apprendimento dei bambini così che si possano accertare la 
presenza di difficoltà gravi o deficit non legati alla sordità.  Nel momento in cui tale eventualità 
si verificasse la Direzione, si riserverà la decisione ultima sull’accettazione della domanda. 
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La scuola Audiofonetica attuando nel  1974 un modello di “Integrazione alla rovescia”, (cioè 
anziché inserendo i bambini sordi nella scuola degli udenti, accogliendo i bambini udenti in quella 
che era la scuola dei sordi), ha offerto al mondo della scuola e dei servizi sociali due provocazioni 
che ancora oggi ci interpellano: 
1. al centro bisogna mettere i bambini e non le organizzazioni (scolastiche, familiari, sociali…) 
2. per dare adeguata risposta ai bisogni dei bambini sordi bisogna ripartire dalla scuola, cioè da una 

prospettiva pedagogica. 
Cosa significa oggi centralità della persona umana? 
Crediamo che per chi ha il compito di dare risposte a dei grandi bisogni (come quelli di cui i 
bambini sordi sono portatori) il punto di partenza sia quello di imparare a rileggere le situazioni 
cercando di coglierne la globalità e la complessità, ma facendo lo sforzo di riscriverle pensando 
all’evoluzione del bambino, alla sua crescita, alla crescita del suo mondo e non del nostro: è facile, 
infatti, prenderne solo una parte e credere che sia il tutto. 
Il bambino sordo ha bisogno di comunicare, ha bisogno di stabilire relazioni, ha bisogno di parlare, 
ha bisogno di imparare a sentire, ha bisogno di imparare a riconoscersi, di imparare a muoversi, di 
provare piacere perle cose che sa fare, di apprendere le cose difficili, di trovare qualcuno che gliele 
sappia rendere più facili; ha bisogno di strumenti, protesi e di sussidi;  ha bisogno di amici, ma 
anche di medici e di terapisti; … 
Se scrivessimo tutto l’elenco diventerebbe lunghissimo e più lungo è, più è complicato tenere 
insieme tutto. Ma è proprio questo il difficile: tenere insieme tutto, perché tutto si tiene, nel 
bambino.  
Ecco, la scuola cerca, nella prospettiva pedagogica, di tenere insieme tutto, non perché la totalità 
debba entrare nelle classi, ma perché le classi  possano aprirsi ad accogliere anche ciò che scolastico 
non è… ma che è del bambino. 
Tenere insieme tutto in modo possibilmente “organico” cioè integrato. 
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Alcune cose abbiamo però voluto portarle dentro per facilitare le necessarie relazioni e rendere più 
efficace il nostro l’intervento. 
�  Abbiamo dotato la scuola di un servizio Audiologico, per avere un referente diretto (un medico 

audiologo), accessibile, disponibile ad interloquire e progettare con gli insegnanti; 
�  abbiamo assunto tre logopediste e stiamo chiedendo loro di fare logopedia a stretto contatto ed 

in continuo dialogo con gli insegnanti;  
�  abbiamo voluto la presenza di alcuni sordi adulti, che ci aiutassero a capire meglio il mondo dei 

sordi e ci fornisse anche quegli strumenti per una conoscenza della lingua dei segni; 
�  abbiamo come consulente stabile una psicologa che ci guida nella ricerca di una conoscenza 

sempre più approfondita del comportamenti di questi bambini;  
�  abbiamo chiamato da Rennes un musicologo che ci sta aiutando a capire meglio il mondo della 

parola attraverso la musica;  
�  abbiamo consulenti che ci aiutano a fare una buona didattica per tutti attraverso una costante 

formazione dei nostri docenti;  
�  abbiamo strumenti, laboratori, iniziative, idee nuove da sviluppare 
�  abbiamo genitori (non solo quelli dei sordi) che vogliamo coinvolgere in iniziative dentro e fuori 

dalla scuola 
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Per coordinare tutti questi elementi ci siamo dati anche una struttura organizzativa, un modello 
scolastico che ci consenta di reggere la complessità (più insegnanti, l’orario a tempo pieno, la 
mensa, i trasporti, la ricerca) 
Ma l’integrazione passa anche attraverso precise scelte metodologiche. 
  
LE SCELTE METODOLOGICHE DELLA SCUOLA AUDIOFONETICA 
La scuola Audiofonetica è stata da sempre impegnata in una prospettiva oralista nell’ educazione 
dei bambini sordi, questo per permettere loro di affrontare in modo adeguato le relazioni in un 
mondo di udenti. 
Da una decina d’anni, seguendo gli sviluppi delle conoscenze dei processi educativi in età evolutiva, 
la scuola ha riconsiderato il proprio impianto metodologico adottando un approccio denominato 
COMUNICAZIONE TOTALE. 
Con questo tipo di comunicazione si vuol mettere i bambini nella condizione di esercitare le proprie 
capacità di comunicazione attraverso una varietà di codici scelti fra quelli che maggiormente si 
adattano alle possibilità del bambino, rinforzando la motivazione e il desiderio di stabilire 
interazioni comunicative. 
In questa prospettiva, compito della scuola non è soltanto garantire la presenza di attività specifiche 
rivolte all’acquisizione de] linguaggio, ma anche e soprattutto creare un ambiente comunicazionale 
in cui ogni momento diventi occasione e spunto alla relazione e all’uso di codici comunicativi 
efficaci. 
All’interna di queste scelte metodologiche trova spazio la Lingua dei Segni (LIS) poiché la 
COMUNICAZIONE TOTALE non esclude ma promuove la presenza dei segni nei percorsi 
comunicativi dei bambini sordi. Il segno, infatti,  rappresenta un mediatore indispensabile che 
permette di produrre significati sui quali successivamente si può costruire il linguaggio verbale. 
Più propriamente il riferimento va però fatto all’Italiano Segnato (I.S.) o all’Italiano Segnato Esatto 
(I.S.E.), la LIS, infatti nella sua specifica struttura sintattica e grammaticale raramente viene 
utilizzata, anche perché richiederebbe un’impostazione bilingue che la scuola ha preferito non 
intraprendere. 
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Però da soli potremmo fare ben poco se manca la partecipazione dei genitori. 
Per questo 
 

AI GENITORI DEI BAMBINI SORDI  È RICHIESTO ED OFFERTO 
 
Preliminarmente 
Il primo contatto da parte della famiglia avviene con il Direttore e la coordinatrice del grado 
scolastico per la raccolta dei dati fondamentali del bambino, della famiglia, del tipo di  sordità, degli 
interventi fino ad ora realizzati, del grado di scolarizzazione, ecc. 
 Successivamente si fissa un primo appuntamento con la psicologa per la valutazione psicologica 
della situazione mentre il bambino/a viene fatto incontrare con gli insegnanti e i logopedisti 
All’interno della scuola, una volta raccolti i dati fondamentali attraverso i contatti precedenti, 
avviene un incontro di sintesi fra gli operatori della scuola per determinare le condizioni ottimali 
necessarie per l’accettazione del bambino. 
Qualora se ne ravvisasse la necessità alla famiglia viene proposta una selezione di testi presenti in 
biblioteca per un primo approccio alla letteratura sul tema 
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Nel corso del primo anno 
Il primo anno è quello più delicato per tutti: per il bambino, ma anche per i genitori.  
E’ importante che fin dall’inizio vi sia CHIAREZZA SUI RUOLI E SUGLI INTERLOCUTORI. Pertanto i 
genitori del bambino sordo si annotino che IL COORDINATORE del grado scolastico è il referente 
primo: egli assume il coordinamento delle diverse iniziative che la scuola mette in atto.  
Si prevedono una serie di opportunità che di anno in anno vengono proposte in funzione dei bisogni 
rilevati e delle disponibilità delle persone. A titolo esemplificativo indichiamo alcuni possibili 
percorsi: 
1. Incontri periodici con uno o più genitori di sordi avanti nell’esperienza o i cui figli abbiano già 

concluso il percorso scolastico completo all’AF 
2. Incontri di Counseling psicologico individuale con la psicologa 
3. Incontri di Counseling di gruppo con gli altri genitori  
4. Incontri periodici con l’Audiologa per la valutazione audiologico-foniatrica 
5. Incontri di informazione sui diversi temi. Ad esempio: La sordità dal punto di vista audiologico-

foniatrico; le protesi acustiche e gli impianti cocleari; la logopedia e gli interventi psicomotori; il 
risveglio musicale; oralismo, bilinguismo, bimodalità, comunicazione totale; le prospettive 
scolastiche; l’integrazione lavorativa e sociale. 

6. Partecipazione agli incontri formativi comuni a tutti i genitori (3-5) promossi dalla Commissione 
formazione Genitori  

7. Corso base di LIS  
8. Assemblee dei genitori dei sordi (2 in un anno) 
9. incontri con gli insegnanti e gli altri operatori per la condivisione/elaborazione del PEI del figlio. 
 
Nel corso degli anni successivi 
Continuano tutte le iniziative che consentono di migliorare sempre di più la condivisione al Progetto 
educativo complessivo che la scuola attua a supporto della famiglia. 
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La struttura organizzativa della Scuola Audiofonetica è rappresentata dal seguente grafico nel quale 
sono evidenziati gli elementi funzionali che la compongono e le relazioni dirette (competenze e 
responsabilità) che intercorrono fra i diversi soggetti. 
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Inseriamo qui di seguito un organigramma che rappresenta gli organismi collegiali di proposta, progettazione, controllo 
e verifica dell’attività didattica. 
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Si esplica di seguito il significato, il contenuto ed i compiti dei principali organismi e/o funzioni citate nei due 
organigrammi. 
 

L’ISTITUTO CANOSSIANO 
La scuola Audiofonetica è emanazione diretta dell’Istituto religioso. L’istituto (giuridicamente Ente 
Gestore e titolare della scuola) è rappresentato dalla Madre provinciale e dal Consiglio 
Provincializio che sono i responsabili ultimi dell’andamento complessivo della scuola. 
 
ORGANISMI 
Il Gestore 
La Madre Provinciale nomina una Madre della Comunità Religiosa, la quale risponde al Consiglio 
Provincializio in qualità di Gestore dell’opera. 
Servizio Amministrativo 
Nell’esercizio delle proprie responsabilità legate alla gestione dell’Opera, il Gestore viene 
coadiuvato da una responsabile Amministrativa e Contabile e viene supportato da una segreteria 
amministrativa. 
Consiglio di Direzione 
Rappresenta il nucleo funzionale della struttura ed il cuore di tutto il sistema dell’Audiofonetica.  E' 
luogo decisionale regolare di tutte le questioni generali inerenti la scuola. 
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E' presieduto dal Direttore ed è costituito di norma dai responsabili delle tre Unità Scolastiche e 
dal Gestore. 
Possono essere cooptati, insieme e/o distintamente il RAQ, il Project Manager, i Consulenti, 
l’Amministratore Contabile, la Segretaria oppure altri, a seconda delle opportunità. 
Consiglio d’Istituto 
Rappresenta all’interno della AF un importante strumento di controllo del SQ in quanto sede di 
discussione e delibera di scelte relative ad importanti momenti educativi e integrativi alla normale 
attività didattica, nonché d’indirizzo nella politica d’integrazione tra audiolesi e udenti e di 
partecipazione attiva della componente genitori. Quest’ultimo aspetto garantito anche dalla presenza 
di un COMITATO DEI GENITORI  formato dal gruppo di genitori eletti nel CONSIGLIO 
D’ISTITUTO. 
Equipe di Specialisti 
Sono le consulenze stabili o periodiche di cui la scuola si è dotata dal punto di vista Psicologico, 
Audiologico-foniatrico, Pedagogico-didattico e per la  ricerca. 
Commissione Pedagogico-Didattica 
Svolge una funzione di analisi e discussione su nodi fondamentali che riguardano scelte didattiche 
trasversali a tutti gli ordini di scuola. E' impegnata anche in attività che riguardano il SGQ, quali 
stesura di procedure, stesura di strumenti di monitoraggio e controllo, analisi dei dati emersi da 
attività di monitoraggio e controllo 
Gruppi di Coordinamento 
E' formato dalla Preside, dalla Vice preside e da un altro docente per la Scuola Secondaria (e 
assume il nome specifico di Consiglio di Presidenza). Per la Scuola Primaria dalla Coordinatrice, 
dalle 5 rappresentanti di modulo e da 1 logopedista. Per la Scuola dell’Infanzia dalla Coordinatrice e 
dalle quattro coordinatrici di sezione. 
Questi organismi hanno funzione d’appoggio ai Coordinatori nelle scelte organizzative d’ogni 
segmento scolastico, al fine di creare una condivisione tra chi coordina e il gruppo docente. 
Collegio Docenti 
Presente in ogni ordine di scuola, ha il compito di stabilire strategie educative e didattica su scala 
annuale o pluriennale relative allo specifico segmento scolastico, senza però perdere di vista 
l’aspetto della continuità tra i diversi gradi. 
Consigli di Classe, di Sezione, di Modulo 
Hanno il compito di programmare, coordinare e condurre il lavoro didattico nelle diverse 
classi/sezioni, hanno funzione di coordinamento dei vari formatori al fine di una conduzione 
omogenea dell'azione educativa, nonché di esplicitare la funzione di valutazione degli alunni. 

�
RESPONSABILITÀ INDIVIDUALI 
Il Direttore 
Svolge come compito principale la conduzione di tutta l’AF, ispirata al principio di omogeneità e 
continuità di scelte, avendo come luogo privilegiato di coordinamento il CONSIGLIO DI 
DIREZIONE. Per svolgere la sua funzione si avvale anche del rapporto diretto con tutti gli 
organismi e le funzioni di seguito descritte. In particolare egli è responsabile di: 
- Garantire coerenza e continuità al progetto d’Istituto 
- Curare i rapporti con gli Enti Locali,  l'ASL e altri Enti e Fondazioni che a diverso titolo 

contribuiscono al progetto della scuola. 
- Pianificare l'attività della scuola. 
- Curare i rapporti con le famiglie. 
- Predisporre risorse adeguate alle esigenze della scuola. 
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- Definire gli incarichi di docenza. 
- Definire le funzioni obiettivo all'interno della organizzazione. 
- Monitorare la soddisfazione del cliente e approntare azioni correttive ad hoc. 
- Curare la formazione del personale. 
- Individuare risorse accessibili per lo sviluppo della Scuola. 
- Definisce le funzioni e tiene i rapporti con gli specialisti che operano con i soggetti audiolesi. 
Gestore della Casa. 
Rappresenta l'Istituzione Canossiana all'interno della nostra scuola, promuove e tutela lo stile 
carismatico nei rapporti con le famiglie e con gli operatori della scuola. E’ inoltre garante delle 
politiche istituzionali, per questo fa parte del Consiglio di Direzione ed è responsabile di: 
- Gestione economica degli immobili. 
- Dell'amministrazione. 
- Dei rapporti con l'utenza sotto il profilo rette scolastiche. 
Coordinatori di settore 
(PRESIDE per la scuola secondaria, COORDINATRICI per la primaria e la sc. dell’Infanzia). 
Fanno parte del CONSIGLIO DI DIREZIONE ed hanno la responsabilità della conduzione del loro 
segmento scolastico con un ottica di continuità con gli altri segmenti. 
Essi sono responsabili di : 
- Gestire il personale del proprio grado scolastico. 
- Pianificare l'orario scolastico del proprio grado scolastico. 
- Presiedere i Collegi Docenti ed i Consigli di classe/sezione/modulo. 
- Curare i rapporti con le famiglie. 
- Segnalare e prendersi carico di eventuali alunni in difficoltà disciplinari e di apprendimento. 
- Tenere rapporti con gli specialisti che operano con i soggetti audiolesi. 
- Curare la formazione del personale. 
- Convocare i genitori e i loro rappresentanti. 
Il Project Manager 
L’applicazione in senso proprio del Regolamento sull’Autonomia chiede a tutte le scuole, e a 
maggior ragione alla nostra, di assumere sempre più la configurazione di Impresa Sociale. Tale 
prospettiva prevede la progressiva trasformazione del proprio modo di operare nella direzione di 
una progettualità diffusa che sappia coniugare in modo sempre più efficace la gestione delle attività 
ordinarie della scuola (l’istruzione) ed i rapporti con tutti gli Enti e le realtà che a diverso titolo 
partecipano o esprimono un interesse verso il progetto educativo della scuola stessa.  
Il Project Manager è pertanto quella figura che si preoccupa di: 
- Promuovere la collaborazione tra realtà profit e la scuola attraverso la realizzazione di progetti 

di ricerca, di intervento, che implementino l’azione della scuola approfondendone la mission 
educativa; 

- Curare la ricerca di finanziamenti pubblici e privati anche attraverso specifiche azioni di Fund-
raising che permettano il recupero di risorse economiche a supporto dei progetti della scuola; 

- Strutturare e coordinare un sistema organizzato di gestione dei singoli progetti che ne permetta 
la rendicontazione e, soprattutto la comunicazione/condivisione sia all’interno che all’esterno 
della scuola al fine di aumentare la base del consenso e della condivisione sulle specifiche 
finalità che la scuola persegue; 

Per la particolare natura di questo incarico il PM: 
- partecipa periodicamente alle riunioni del Consiglio di Direzione sia nei momenti di definizione 

delle strategie operative, sia nei momenti di rendicontazione e valutazione dei progetti; 
- lavora in staff con la segreteria amministrativa per tutto quel che conerne la gestione contabile 

dei progetti. 



Pag. 20/62 - PIANO DELL ’OFFERTA FORMATIVA 2009/2010 
 

Responsabile della qualità 
La presenza di un Sistema di Qualità certificato di parte terza richiede il monitoraggio continuo di 
tutti i processi. Pertanto il RAQ è responsabile di: 
- Redigere con la Direzione il Manuale Qualità 
- Redigere con i ruoli interessati Procedure per la varie attività della scuola. 
- Rappresentare la Direzione nell'implementazione del SQ. 
- Diffondere all'interno dell’organizzazione il materiale e le informazioni relative al SQ. 
- Tenere i rapporti con l'Ente certificatore . 
- Partecipare ai Riesami della Direzione. 
- Relazionare alla Direzione in materia di SQ, di non conformità riscontrate. 
- Cercare e attuare insieme alla Direzione azioni correttive adeguate. 
Docenti 
Sono il livello di contatto più diretto con l'utenza e pertanto il loro ruolo è fondamentale nella 
ricerca della soddisfazione della stessa. 
Sono responsabili di: 
- Programmare, e tenere le lezioni agli alunni 
- Tenere rapporti con le famiglie, relativi all'andamento scolastico, disciplinare ed umano degli 

allievi. 
- Aggiornare le proprie conoscenze in campo didattico e metodologico. 
- Partecipare ai momenti di formazione in servizio predisposti dalla Direzione. 
- Predisporre verifiche degli apprendimenti degli alunni . 
- Predisporre interventi di recupero e di potenziamento. 
- Partecipare alle riunioni degli organi collegiali. 
- Sorvegliare gli alunni minori. 
- Le insegnanti dell’ambito linguistico della scuola materna sono responsabili anche  della 

riabilitazione del linguaggio dei bambini sordi. 
Specialisti 
Assicurano la  adeguata assistenza agli alunni audiolesi ed alle loro famiglie attraverso un 
accompagnamento ed un supporto specializzato che va dal momento dell'ingresso nella nostra 
scuola fino all'uscita.(Idealmente dal micronido alla terza secondaria). Gli specialisti della Scuola 
Audiofonetica sono: 
la Psicologa che è responsabile di: 
- Osservare i bambini sordi fin dalla loro accettazione nella scuola. 
- Supportare i genitori degli alunni sordi nei modi e nelle forme più appropriate ai singoli casi. 
- Accompagnare i docenti nella lettura ed interpretazione delle situazioni scolastiche che 

riguardano la vita delle sezioni dove sono inseriti gli alunni audiolesi. 
- Curare specifici momenti di Formazione in Servizio dei docenti attorno a temi che riguardano le 

osservazioni compiute. 
- Supportare la Direzione rispetto all'individuazione di congrue soluzioni ai problemi emersi. 
- Svolgere attività di ricerca mirate alle tematiche dell'integrazione tra sordi e udenti. 
- Relazionare alla Direzione circa i propri interventi. 
- Su richiesta della Direzione osserva e supporta anche casi di alunni udenti in difficoltà. 
i Logopedisti, che si occupano delle problematiche degli alunni sordi inseriti nei vari ordini di 
scuola e sono responsabili di : 
- Valutare ad inizio e fine anno la capacità comunicativa nelle sue  varie componenti 

(articolatorie, fonologiche, morfosintattiche, lessicali, semantiche). 
- Programmare e stendere e attuare un piano di intervento rieducativo logopedico 

individualizzato. 
- Collaborare con la Psicologa, gli insegnanti, le famiglie. 
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- Collaborare con l'audiologa, l'audiometrista e l'audioprotesista. 
- Partecipare ad incontri con gli insegnanti e la psicologa per valutare la situazione degli alunni 

sordi. 
- Collaborare con enti esterni alla scuola, che ne facciano richiesta, per progetti riguardanti la 

sordità. 
La consulente Audiologa e Foniatra è responsabile di: 
- Valutare la situazione uditiva e la protesizzazione  acustica degli alunni audiolesi attraverso 

visite periodiche. 
- Valutare la necessità di prescrivere nuove protesi acustiche a altri ausili uditivi. 
- In collaborazione con i Logopedisti, prendere atto della situazione comunicativa e concordare 

provvedimenti rieducativi. 
- Partecipare alla pianificazione delle linee generali di intervento valutativo e rieducativo. 
- Incontrare i  familiari degli alunni per chiarimenti e consigli sul trattamento delle ipoacusie. 
- Intervenire nei consigli di classe al fine di scambiare informazioni interessanti con i  docenti a 

proposito degli alunni in difficoltà, al fine di definire le possibilità ed i limiti di ciascun allievo 
sul piano degli apprendimenti. 

- Coordinare il lavoro dell’Audiometrista. 
- Relazionare alla Direzione circa i propri interventi. 
La consulente Audiometrista è responsabile di: 
- Effettuare i rilievi audiometrici periodici richiesti dall’Audiologa. 
- Curare lo stato di efficienza degli strumenti utilizzati nei gabinetti audiologici. 
- Relazionare all’Audiologa circa i propri interventi. 
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La Provincia di Brescia e l’Ufficio Scolastico Provinciale hanno siglato, a partire dal 1997, 
un protocollo d’intesa  grazie al quale la Scuola Audiofonetica  è in grado di mettere a 
disposizione delle scuole del territorio le proprie competenze in materia di integrazione 
scolastica degli alunni sordi  
l’AF,quindi, può fornire interventi di supporto ad insegnanti esterni che operano con alunni 
audiolesi, inseriti nelle varie scuole dell’infanzia, primarie e secondarie, attraverso un 
percorso che prevede diverse tipologie di intervento:  
 

1. pacchetti formativi rivolti ai docenti : che forniscono gli strumenti per identificare 
difficoltà d’apprendimento e di linguaggio conseguenti la sordità, sulla costruzione 
del PDF, sulla stesura del PEI…. 

2. sportello di consulenza in loco: in cui gli insegnanti esterni possono usufruire della 
consulenza su problemi pratici immediati, possono reperire materiali e altri strumenti 
utili alla propria azione didattica specializzata 

3. partecipazione diretta a lezioni e attività laboratoriali , in cui gli insegnanti 
possono imparare sul campo le modalità didattiche specialistiche d’intervento 

 
 
Tale attività viene fornita dai docenti della scuola Audiofonetica riuniti in un gruppo di 
lavoro, detto commissione FISE che:  
- è luogo di scambio, confronto, verifica per gli operatori dell’Audiofonetica  che attuano 

la consulenza; 
- attua la ricerca e l’organizzazione di materiale didattico, educativo ed informativo utile ai 

docenti che richiedono la consulenza; 
- propone iniziative di formazione ed aggiornamento specifici sulla sordità in merito alle 

problematiche più diverse presenti nella scuola e/o sul territorio, agli operatori con cui si 
hanno contatti nell’azione di consulenza; 

- è luogo di formazione per docenti, futuri consulenti. 
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La provenienza  dei bambini sordi è diversificata al punto da interessare tutta la provincia di 
Brescia e parte delle zone limitrofe di province confinanti come quella di Mantova, 
Bergamo e Cremona. 
Se non si vuole ricorrere alla soluzione del collegio (esperienza discriminante abbandonata 
fin dal lontano 1977), condizione indispensabile per poter garantire ai bambini sordi 
l’accesso a scuola è quella dell’istituzione di un efficiente servizio di trasporto. 
Fin dai primi anni dell’integrazione questo aspetto è stato particolarmente curato ed è 
diventato parte integrante del servizio scolastico complessivo. 
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Ad oggi la scuola ha contratti con 11 autisti che, con mezzi omologati per il trasporto di 9-
15 persone cad., garantiscono il trasporto a scuola dei bambini ed il loro ritorno a casa al 
termine delle lezioni. 
Una volta assicurato ai bambini sordi il trasporto (per il quale non viene richiesto alcun 
compenso alle famiglie), la disponibilità di posti vuoti sui pulmini consente di allargare il 
servizio anche alle famiglie degli udenti che ne facciano richiesta. Per questo servizio, a 
quanti ne usufruiscono, viene richiesta una quota mensile (determinata di anno in anno) da 
corrispondersi contestualmente alla retta di frequenza. 
Per lo svolgimento del servizio è stabilito un apposito regolamento (riportato di seguito) che 
viene consegnato alle famiglie all’atto della formalizzazione della richiesta. 
N.B. Il servizio di trasporto è sempre garantito al bambino sordo , mentre all’udente l’acceso 
viene permesso soltanto in presenza di posti disponibili. 
 

REGOLAMENTO DEL SERVIZIO DI TRASPORTO 
 

PREMESSA FONDAMENTALE 
Il servizio trasporti della SCUOLA AUDIOFONETICA ha come intento primario quello di favorire la frequentazione della 
scuola da parte dei bambini audiolesi della provincia di Brescia e zone limitrofe. Il servizio è disponibile ai bambini 
udenti compatibilmente con la disponibilità dei posti liberi. 
L’organizzazione del servizio, anche ai fini del contenimento dei costi, è assai complessa soprattutto per quanto 
concerne la scelta degli itinerari che determinano il numero dei pulmini da utilizzare. 
E’ pertanto importante evidenziare alle famiglie che intendono usufruire del servizio che lo stesso deve essere, 
salvo particolari eccezioni, di uso continuativo e motivato da reale necessità. 

 

ISCRIZIONE  
1) La richiesta deve essere inoltrata all’atto dell’iscrizione.  
2) La richiesta non si rinnova automaticamente e deve essere inoltrata ogni anno all’atto dell’iscrizione 
3) L’utilizzo del Servizio Trasporti da parte dei bambini audiolesi è gratuito.                        

 

ORARI 
1) Gli orari di prelevamento e di consegna del bambino vengono stabiliti dall’autista in occasione dei primi giri. 
2) Gli orari stabiliti devono essere rispettati poiché: 

- l’autista non può attendere in quanto ritarderebbe tutto il giro con il rischio di raggiungere la scuola oltre 
l’orario di inizio delle lezioni; 

- i continui ed immotivati ritardi rappresentano una mancanza di rispetto verso i bambini che risiedono 
lontani. 

3) Il prelevamento e la consegna del bambino avviene presso il luogo stabilito con l’autista tenendo presente che: 
- l’autista non può, in nessun caso, scendere ed abbandonare il pulmino con i bambini a bordo;    
- il genitore, o chi per esso, deve essere sempre presente al momento del prelevamento / consegna del 

bambino; 
- in caso di ritardo, dopo qualche minuto di attesa, l’autista riprenderà il suo itinerario; 
- nel caso di assenza / malattia. è cura del genitore avvisare tempestivamente l’autista; 

4) Il ripetuto atteggiamento di ritardo potrà essere motivo di revoca del servizio. 
 

COMUNICAZIONI 
1) All’inizio dell’anno scolastico verrà fornito alla famiglia il nome ed il numero di telefono dell’autista; 
2) Le comunicazioni relative a variazioni in merito al prelevamento del mattino devono essere comunicate 

direttamente all’autista; 
3) Le comunicazioni relative a variazioni circa la consegna del pomeriggio devono essere comunicate 

obbligatoriamente alla scuola per iscritto sul quaderno delle comunicazioni. 
4) Per motivi organizzativi e di sicurezza non è possibile che il bambino torni con un pulmino diverso dal proprio.  
5) In caso di emergenza o necessità emerse all’ultimo momento, è necessario prendere contatto con la segreteria o 

direttamente con una delle insegnanti. 
6) In mancanza di comunicazioni il bambino verrà messo sul pulmino. 
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NORME COMPORTAMENTALI E VARIE 
1) L’autista si assume la responsabilità della consegna del bambino ai genitori o chi per essi e non può, in nessun caso 

lasciarlo solo sulla strada. Pertanto in caso di assenza del genitore o chi per esso, il bambino  rimarrà sul    pulmino 
e proseguirà il giro. Sarà responsabilità del genitore contattare l’autista e recuperare il bambino nel luogo stabilito 
con l’autista anche se lo stesso fosse lontano dal domicilio. 

2) La famiglia  è pregata di raccomandare ai propri figli di mantenere un comportamento rispettoso  nei confronti dei  
compagni di viaggio  e del mezzo di trasporto. 

3) Qualora si verificassero gravi e ripetute manifestazioni di disturbo nei confronti dei compagni, dopo il primo 
richiamo, la direzione potrà decidere di sospendere il servizio a tempo indeterminato. 
       

NORME PER GLI AUTISTI 
 

Gli autisti dei pulmini nell’accettare l’incarico devono ricevere copia del regolamento del servizio e aderire alle seguenti 
norme: 
 
1) L’autista deve mantenere un atteggiamento rispettoso nei confronti dei bambini ed assicurarsi che gli stessi si 

comportino educatamente tra di loro e con rispetto del mezzo di trasporto. 
2) L’autista deve intervenire nei confronti dei bambini al manifestarsi di gesti o atteggiamenti maleducati. 
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La mensa della scuola Audiofonetica offre il servizio del pranzo a tutti i bambini dei tre  
ordini  presenti: dal Nido alla scuola secondaria di primo grado. 
Il pranzo viene preparato nella cucina della scuola, seguendo un menù differenziato nelle 
due stagioni e che varia nelle quattro settimane del mese.  
Tale menù è stato concordato tra il dietologo consulente della scuola, una rappresentanza dei 
genitori, il gestore e il dietista della ditta che ha l'appalto nella gestione della cucina, nel 
rispetto della normativa vigente fissata dall'ASL. 
All'inizio dell'anno il menù viene esposto e consegnato ad ogni famiglia perché sia a 
conoscenza dell'alimentazione seguita dal proprio bambino. 
E’ istituita una commissione di controllo del servizio mensa di cui fanno parte, insieme a 
due membri della direzione, alcuni genitori ed un insegnante. 
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La segreteria svolge lavori di protocollo, classificazione, copiatura,  spedizione e altre 
mansioni inerenti la qualifica. 
Gestisce: 
·  Un archivio generale sugli alunni contenente i registri delle iscrizioni, il fascicolo 

personale, gli elenchi delle classi e statistiche varie. 
·  Un archivio generale dei dipendenti contenente assunzioni, fascicoli personali, 

certificazioni,…… 
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Mantiene i contatti con gli uffici dell’Ufficio Scolastico Provinciale e della Regione per 
quanto riguarda le circolari, le statistiche, gli adempimenti secondo norme vigenti 
(funzionamento classi, libri di testo, schede,….) 
Cura le relazioni per l'assolvimento di compiti riguardanti la frequenza degli alunni. 
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Svolge supporto diretto all'amministrazione per la raccolta delle rette, la documentazione e 
la corrispondenza con le famiglie.  
Cura la tenuta della prima nota e si interfaccia con gli uffici della contabilità generale per 
quel che riguarda i diversi contributi, le entrate straordinarie, i pagamenti verso fornitori. 
Mantiene i contatti con il consulente del lavoro per la gestione amministrativa del personale. 
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La biblioteca  della scuola Audiofonetica vuole essere punto di ricerca del settore 
dell'handicap, in particolare sulla sordità a complemento di altri sistemi in funzione a 
Brescia e provincia. 
Attualmente la biblioteca possiede tremilacinquecentoo titoli e riceve regolarmente una 
ottantina di riviste tra le quali tutte le riviste italiane specializzate di settore e le riviste psico-
pedagogiche e didattiche in genere. 
Negli ultimi anni si e' avuto un incremento medio annuo di 150 volumi. 
All'interno di questo servizio e' stata impostata e completata l'informatizzazione e per tanto 
le operazioni di prestito e di ricerca sono rapidissime. 
Gli argomenti trattati spaziano dalla psicologia, linguaggio, educazione, musica, musico 
terapia, filosofia, religione, letteratura, scienze sociali, matematica, fisica, scienze applicate, 
medicina, storia e geografia. 
Si trovano, inoltre, enciclopedie generali, bibliografie e cataloghi. 
La biblioteca ha disponibili dei cd rom contenenti programmi multimediali per le attività 
scolastiche, audiocassette e CD abbinate a manuali di educazione musicale, una raccolta di 
ottantadue cd musicali allegati hai volumi dell'opera completa "I maestri della musica". 
E' costituita una mediateca con l'acquisizione di video sull'educazione in generale e specifica 
dei sordi; ricca anche la presenza di video prodotti dalla scuola riguardanti la FIS, il 
linguaggio, la LIS. 
La biblioteca e' aperta al pubblico. 
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·   “Le istituzioni scolastiche paritarie si dotano degli organi collegiali di cui all’art.1, 

comma1, lettera c della legge 10 marzo 2000 n.62 definendo le modalità di partecipazione e 
collaborazione delle componenti della scuola. 

      Il regolamento di Istituto, predisposto dal gestore, sentito il direttore della scuola, stabilisce 
le relative modalità di costituzione e le procedure di funzionamento” ( C.M. 18 marzo 
2003, n.31; 4.2) 

·  La Scuola Audiofonetica è stata riconosciuta scuola paritaria perché in possesso dei requisiti 
di qualità ed efficacia fissati dalla legge.  (10 marzo 2000 n.62 art.1,4). Offre un progetto e 
un’offerta formativa con al centro il bambino/ragazzo sordo e la sua famiglia integrati con 
bambini/ragazzi udenti e le loro famiglie.  

·  Riconosce il valore della partecipazione dei Genitori nella misura in cui è orientata al bene 
complessivo degli alunni e della scuola. Ad essi si richiede un atteggiamento  di collaborazione  
rispettoso dei ruoli e delle competenze specifiche al fine offrire realmente un aiuto che migliori 
la qualità della scuola e costruisca unità e comunione all’interno degli organi in cui essi 
operano. 

 
·  Alcune definizioni: 

 
GESTIONE =  avere dei beni ed amministrarli . Rispetto alle norme contenute nel Testo 
Unico ( 297/94) la “gestione” della   scuola paritaria afferisce direttamente all’Istituto 
Canossiano e non può essere delegata a organismi collegiali 
DELIBERARE  = prendere delle decisioni a  maggioranza secondo criteri e modalità stabilite 
nel regolamento 
FUNZIONE CONSULTIVA  (PARTECIPATIVA ) = esprimere un parere, lasciando la 
decisione ultima agli organi e organismi preposti  
PARTECIPAZIONE DEMOCRATICA  = è garantita la nomina dei rappresentanti  delle 
diverse componenti  attraverso elezioni democratiche. 
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Gli ������� ��		����	�  sono istituiti al fine di promuovere - nel rispetto degli 
ordinamenti della scuola, delle competenze e  responsabilità proprie del personale direttivo, 
docente e dei genitori - la partecipazione alla conduzione della scuola dando ad essa il 
carattere di una comunità educativa che interagisce con la più vasta comunità sociale e 
civica.  
 
Tali organi sono: 
B-1  il Consiglio d’Istituto 
B-2  Il Comitato dei Genitori�
B-3  Le Assemblee dei Genitori 
B-4  Il Collegio dei Docenti  
B-5  I Consigli di intersezione/interclasse/classe �
�
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La modalità scelta per la composizione numerica del CdI intende evidenziare il valore e 
l’importanza che la scuola  vuole dare alle problematiche dei bambini sordi ed al peso che 
queste assumono nell’economia complessiva della scuola. 
Prevede, infatti, l’elezione di uno o due  genitori dei sordi per ogni grado scolastico. 
Essendo il nostro Istituto  COMPRENSIVO viene costituito un solo Consiglio di Istituto ( 
art.8 del T.U. 16 aprile 94 n. 297). Tale scelta è motivata anche dal riconoscimento del 
valore della continuità. 
 
Il Consiglio d’Istituto (CdI) dell’Audiofonetica si compone di 23 membri di cui: 
·  9 rappresentanti degli insegnanti – eletti dai rispettivi  Collegi Docenti (3 per la 

Scuola dell’Infanzia  e  Nido, 4 per la Scuola Primaria, 2 per la Scuola Secondaria di 1° 
gr.); 

·  9 rappresentanti dei genitori degli alunni – eletti dai genitori di tutti gli alunni - di 
cui 5 genitori di bambini sordi (2 per la Scuola dell’Infanzia  e  Nido,2 per la Scuola 
Primaria, 1 per la Scuola Secondaria di 1° gr.) e 4 genitori di bambini udenti (1 per la 
Scuola dell’Infanzia, 2 per la Scuola Primaria, 1 per la Scuola Secondaria di 1° gr.); 

 
Di norma i rappresentanti durano in carica  tre anni con la possibilità di essere rieletti per 
altri tre anni per un massimo di due mandati consecutivi. I genitori dei bambini/ragazzi sordi 
possono invece essere rieletti per un massimo di tre mandati consecutivi. 
I membri eletti che risultano assenti per tre riunioni consecutive del CdI decadono dal loro 
incarico. In questo caso verrà nominato il  primo dei non eletti delle liste di appartenenza.  
Al CdI  possono intervenire a titolo informativo e consultivo – su richiesta della Giunta (di 
cui al  successivo paragrafo di pag. 5) -, gli specialisti che operano nella scuola: all’inizio 
dell’anno per la presentazione del piano di lavoro annuale concordato con la Direzione; al 
termine dell’anno scolastico per una valutazione complessiva del lavoro svolto. 
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Fanno parte di diritto del CdI : 
·  Il direttore;  
·  I coordinatori dei tre ordini di scuola;  
·  La madre superiora della comunità religiosa, in quanto Gestore dell’opera.  
 
Il CdI è presieduto da uno dei genitori eletti degli alunni sordi . Il presidente viene  eletto 
all’inizio di ogni  mandato nel corso della prima riunione del Consiglio e dura in carica tre 
anni. Analogamente a quanto previsto nei criteri di eleggibilità in CdI, la carica di presidente 
può essere assunta per un massimo di tre mandati consecutivi.  
Oltre ai compiti relativi al funzionamento del CdI spetta al Presidente la convocazione delle 
assemblee generali dei genitori come indicato nel successivo art. B-3. 
 
COMPITI DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO 
 
Il Consiglio d’Istituto, fatte salve le specifiche competenze dei Collegi Docenti, dei consigli 
di sezione, intersezione, interclasse e di classe, ha potere deliberante, su proposta della 
Giunta, nelle seguenti materie: 
 

Fissa i criteri generali per  la  programmazione educativa e i criteri per la programmazione e 
l’attuazione delle attività parascolastiche, interscolastiche, extrascolastiche, delle visite 
guidate e dei viaggi d’istruzione; 

Indica  i criteri generali per l’assegnazione dei docenti alle classi;  
Indica i criteri generali di formazione delle classi/sezioni, di adattamento dell’orario delle 

lezioni e delle altre attività scolastiche; 
Adatta il calendario scolastico alle esigenze derivanti dal POF, nel rispetto del calendario 

scolastico regionale; 
Delibera , sentito per gli aspetti didattici il Collegio dei Docenti, lo sviluppo di contatti con 

altre scuole, al fine di realizzare scambi di informazione e di esperienze  e di 
intraprendere eventuali iniziative di collaborazione; 

Delibera , sentito per gli aspetti didattici il Collegio dei Docenti, la partecipazione ad attività 
culturali, sportive e ricreative di particolare interesse educativo; 

Delibera, su proposta del Collegio Docenti, i progetti  per ottenere il finanziamento dal 
Comune per l’ampliamento dell’offerta formativa. 

Delibera le specifiche del  regolamento interno dell’Istituto riguardanti le norme di 
comportamento generale degli alunni e delle loro famiglie. 

Adotta il POF elaborato dai CD riuniti ed approvato dalla direzione della scuola 
 

Inoltre: 
  

·  Esprime parere sull’andamento generale didattico della scuola; 
·  Formula proposte per l’acquisto, il rinnovo delle attrezzature e dei sussidi didattici, 

compresi quelli audiovisivi; 
·  Promuove forme e modalità per lo svolgimento di iniziative assistenziali e di solidarietà 
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MODALITA’ DI FUNZIONAMENTO 
 

·  Il Consiglio di Istituto è convocato dal Presidente d’intesa col presidente della Giunta. La 
prima convocazione è disposta direttamente dal Direttore. 

·  Per essere considerata valida la seduta deve vedere la presenza della maggioranza più 
uno degli aventi diritto 

·  Data la complessità della Scuola il CdI si riunisce – di norma- ogni due  mesi 
·  Nel corso della prima seduta viene nominato un segretario con funzione di 

verbalizzatore e, in caso di disponibilità, tale funzione potrà essere esercitata per tutto 
l’anno. 
Il verbale viene approvato nella seduta successiva. Entro 8 giorni è esposto per 10 giorni 
in bacheca, e  conseguentemente conservato in direzione a disposizione di chiunque ne 
faccia richiesta. Viene inviato ai membri del CdI contestualmente alla convocazione del 
successivo incontro. 
Non sono  soggetti a pubblicazione all’albo gli atti concernenti singole  Persone (salvo 
contraria richiesta degli interessati)                                                 
Nella prima seduta vengono altresì eletti fra le componenti dei genitori e dei docenti i 
membri della Giunta esecutiva che  rimangono in carica per l’intero mandato del CdI. In 
caso di rinuncia di uno dei membri eletti si provvede all’elezione di un sostituto nel corso 
della prima seduta utile del consiglio. 

·  Le sedute del CdI potranno essere registrate su supporti magnetici e digitali al solo scopo 
di facilitare la stesura del verbale e nel rispetto di quanto disposto in materia di tutela 
della privacy dalla normativa vigente. Tali registrazioni verranno conservate in copia 
unica dalla direzione – che se ne fa garante - unitamente ai verbali redatti dal 
segretario/verbalizzatore su supporto cartaceo.   

·  La definizione dei tempi e dei modi di esecuzione delle deliberazioni del CdI spetta alla 
Giunta esecutiva, mentre spetta al Direttore l’emanazione  del formale provvedimento 
esecutivo.   

·  Il CdI sulle materie di propria competenza delibera, in modo palese o (qualora ne fosse 
fatta richiesta) segreto, con votazione a maggioranza semplice dei presenti. Nel caso 
della votazione per l’adozione del POF,  la maggioranza richiesta dovrà essere 
qualificata. (i 2/3 degli aventi diritto) 

    
Per il proprio lavoro il Consiglio d’Istituto può istituire al proprio interno – su proposta della 
Giunta - delle Commissioni di lavoro anche con il coinvolgendo di altri genitori e docenti 
disponibili a collaborare e dotati delle  competenze richieste dal compito loro affidato.  
Attualmente sono previste: 

1. Commissione FESTA-NATALE 
2. Commissione SETTIMANA BIANCA 
3. Commissione SETTIMANA ALTERNATIVA e FESTA FINALE 
4. Commissione FORMAZIONE GENITORI (GIF) 
5. Commissione per SUPERVISIONE DEI SERVIZI SPECIALISTICI  della scuola 

Il gruppo costituito sceglie al proprio interno un coordinatore che avrà il compito di 
condurre secondo criteri di efficienza ed efficacia il lavoro della commissione e di riferire 
alla Giunta i risultati del proprio lavoro. Si procede, inoltre, alla nomina di un segretario che 
si incarica di stendere i verbali degli incontri. I verbali  delle riunioni delle commissioni 
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sono conservati in direzione e sono a disposizione per consultazione da parte dei membri del 
CdI. 
 
GIUNTA ESECUTIVA 
 
Il Consiglio d’Istituto elegge nel suo seno una Giunta esecutiva composta da: 
·  2 genitori (di cui almeno uno scelto fra i genitori dei bambini sordi) 
·  1 docente 
Di diritto fan parte della Giunta esecutiva: 
·  il Direttore,  che la presiede 
·  il Gestore 
 
COMPITI DELLA GIUNTA ESECUTIVA  
 

1. prepara i lavori del Consiglio, pianificando in un calendario annuale i relativi ordini 
del giorno e cura l’esecuzione delle delibere del medesimo  

2. supervisiona e coordina il lavoro delle commissioni 
 
�����	�����
�
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 “I rappresentanti dei Genitori nei consigli di intersezione, di interclasse e di classe possono esprimere un 
COMITATO DEI GENITORI” ( T.U. art.15,2) 

 
Fermo restando il diritto, sancito dalla Carta dell'Associazione Europea dei Genitori del 
1992, che riconosce ai genitori il ruolo di primi educatori dei propri figli, i genitori stessi, 
attraverso il Comitato che li rappresenta e nel rispetto della distinzione dei ruoli assegnati ai 
diversi soggetti operanti all'interno della scuola, hanno il diritto e dovere di :  

1) conoscere l’offerta  formativa della scuola; 
2) esprimere pareri e proposte; 
3) collaborare alle attività della scuola; 
4) avere accesso a tutte le informazioni necessarie per lo svolgimento dei propri 

compiti di rappresentanza 
 

I momenti attuativi per tale ruolo dei genitori sono sostanzialmente due: 
1) all'interno della scuola, in qualità di utenti, attraverso la segnalazione di documentati 

bisogni, collaborazione e verifica della  qualità degli interventi.  
2) all'esterno della scuola ancora in qualità di utenti che si fanno garanti -presso le Amministrazioni Pubbliche e gli Enti che a vario titolo 
collaborano con la scuola - dell'effettiva realizzazione di un servizio scolastico integrato soddisfacente e di qualità. 

Il Comitato dei Genitori è composto dai nove genitori eletti nel Consiglio di Istituto.  
 

COMPITI DEL COMITATO DEI GENITORI 
 

·  Convoca all'inizio ed alla fine dell'anno scolastico l'Assemblea Generale dei  
Genitori. 

·  Cura  un corretto flusso di informazioni con i rappresentanti di Classe regolarmente 
eletti, convocandoli in assemblea almeno tre volte all’anno;  
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·  Sollecita ed elabora (all'interno dell'apposita Commissione Formazione - GIF) 
progetti per il miglioramento del ruolo di primi educatori ed efficaci collaboratori 
della scuola; 

·  Divulga la “ Mission” della scuola e si adopera a reperire risorse con finalità di 
solidarietà a supporto di iniziative e bisogni rilevati nella scuola;  

·  Intervengono, con funzione di supporto alla direzione, nell’organizzazione della 
settimana bianca, la cui responsabilità dal punto di vista educativo, formativo e 
logistico afferisce  alla Direzione. 

 
�
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            INDICAZIONI GENERALI  

 
1. Le assemblee dei genitori possono essere di sezione, di classe o di istituto. 
2. Qualora le assemblee  si svolgano nei locali della scuola, la data e l'orario di 

svolgimento di ciascuna di esse debbono essere concordate di volta in volta con il 
Direttore  

3. L'assemblea di sezione o di classe è convocata - fuori dell'orario delle lezioni - 
su richiesta dei genitori eletti nei consigli di intersezione, di interclasse o di 
classe;  

4. L'assemblea di istituto è convocata - fuori dell'orario delle lezioni - su richiesta 
del presidente del CdI o della maggioranza del comitato dei genitori, oppure 
qualora la richieda un terzo dei genitori della scuola.  

5. Il direttore autorizza la convocazione e i genitori promotori ne danno 
comunicazione mediante affissione di avviso all'albo e comunicazione scritta 
rendendo noto anche l'ordine del giorno. 

6. L'assemblea dei genitori deve darsi un regolamento per il proprio         
funzionamento in relazione al numero dei partecipanti e alla      disponibilità 
dei locali. 

      7.  All'assemblea di sezione, di classe o di istituto possono partecipare con diritto di 
parola il direttore , il coordinatore o il preside e i docenti rispettivamente della 
sezione, della classe o dell'istituto. 

 
B-3.1 L’ASSEMBLEA GENERALE   
 
E’ costituita da tutti i genitori degli alunni iscritti alla scuola. Si riunisce almeno due volte 
l’anno col compito di: 

·  presentare alle famiglie – in linea generale- le finalità educative della scuola   
raggiungibili attraverso  lo svolgimento delle discipline e una metodologia specifica 

·  presentare le più significative attività avviate nei  tre plessi 
·  formulare proposte in merito all’andamento organizzativo ed educativo della   Scuola     
·  formulare proposte in ordine ad iniziative di formazione per i genitori.  
·  sollecitare la partecipazione costruttiva  ad ogni attività in cui è prevista la     

presenza dei genitori. 
·  formulare proposte sul come reperire fondi per sostenere la scuola 
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·  presentare il bilancio del fondo di solidarietà gestito dal Comitato dei Genitori 
L’assemblea generale dei genitori viene convocata e presieduta dal Presidente del CdI; può 
essere convocata anche su richiesta della maggioranza del Comitato dei genitori o attraverso 
richiesta scritta di almeno un terzo dei genitori della scuola. 
 
B-3.2 L’ ASSEMBLEA DI CLASSE /SEZIONE DEI GENITORI  
 

·  Viene abitualmente convocata almeno 2 volte all’anno (all’inizio di ogni 
quadrimestre) dai coordinatori dei vari gradi scolastici e in tali assemblee gli 
insegnanti di classe/sezione comunicano ai genitori:   

      - la programmazione; 
      - le varie iniziative, visite, uscite 
      - l’andamento generale della classe/sezione  
·  All’occorrenza, può essere convocata dai genitori rappresentanti di classe/sezione o 

da un terzo dei genitori della classe/sezione per discutere eventuali problemi insorti 
nella classe o per proporre agli insegnanti attività particolari 

 
�
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Il collegio docenti (CD) è formato dagli insegnanti e dagli operatori in servizio nella Scuola 
ed è presieduto dalla coordinatrice (nella Scuola Primaria e nella Scuola dell’Infanzia) o 
dalla Preside (nella Scuola Secondaria di 1° gr.). 
Le riunioni dei CD hanno luogo in momenti della giornata non coincidenti con l’orario delle 
lezioni. Si riunisce ogniqualvolta la Coordinatrice o la Preside ne ravvisi la necessità oppure 
quando  un terzo dei suoi componenti ne faccia richiesta; comunque almeno una volta a 
quadrimestre. 
In ragione delle particolari esigenze derivanti dal progetto di continuità dal micronido alla 
scuola media, i Collegi Docenti vengono convocati almeno due volte l’anno in seduta 
congiunta (CD Riuniti) dal Direttore della scuola.  
Il CD sulle materie di propria competenza delibera, in modo palese o (qualora ne fosse fatta 
richiesta) segreto, con votazione a maggioranza semplice dei presenti. Nel caso della 
votazione per l’elaborazione del POF,  la maggioranza richiesta dovrà essere qualificata. (i 
2/3 degli aventi diritto).  
 
I SUOI COMPITI SONO: 
·  Cura  la programmazione educativa e didattica; 
·  Formula proposte per la formazione e la composizione delle classi, per la stesura 

dell’orario delle lezioni e per lo svolgimento delle attività didattiche; 
·  Valuta periodicamente l’andamento complessivo dell’azione didattica; 
·  Provvede all’adozione dei libri di testo, sentito il parere de Consiglio di classe o  

d’interclasse; 
·  Elabora iniziative di carattere formativo, religioso, ricreativo, culturale  per gli alunni; 
·  Elabora proposte di carattere formativo, religioso, ricreativo,culturale per genitori e 

docenti 
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·  Elabora il Piano dell’Offerta Formativa da sottoporre all’approvazione della direzione ed 
all’adozione del CdI 

 
I  CD della Scuola Audiofonetica sulla base della programmazione educativa d’Istituto e con 
riferimento ai Programmi Ministeriali della SEL e della SME e agli Orientamenti per la 
SMA elabora la programmazione didattica delle singole discipline suddivise per 
classi/sezioni. 
Ciascun docente prepara il piano annuale di lavoro relativo al proprio ambito o disciplina. 
Ogni docente è libero di predisporre il piano secondo le strategie e le metodologie didattiche 
ritenute più efficaci nel rispetto della propria professionalità e nel contesto in cui opera. Il 
gruppo docente relativo ad una classe/sezione individua le possibili attività didattiche 
comuni e definisce un progetto che armonizzi l’aspetto didattico e quello educativo. 
Il progetto indica: 
�  La situazione della classe/sezione (dinamiche relazionali, grado di coesione, 

caratteristiche intellettive,…….); 
�  Stile educativo, modalità d’azione; 
�  Unitarietà d’insegnamento: obiettivi comuni ai vari ambiti disciplinare o aree di progetto; 
�  Tempi e modi per la verifica; 
�  Modalità e criteri per i rapporti con le famiglie degli alunni; 
�  Uscite didattiche e visite d’istruzione; 
�  Criteri per la stesura del Profilo Dinamico Funzionale (PDF) e Piano Educativo 

Individualizzato (PEI) per gli alunni sordi. 
I piani di lavoro annuali dei singoli docenti e le programmazione per le singole classi si 
ispirano: 

�  Alla situazione di classe 
�  Alla programmazione educativa ed al progetto educativo 
�  Agli obiettivi previsti dai Programmi Ministeriali e dagli Orientamenti 

 
I Piani di lavoro dei docenti delle singole classi/sezioni  sono a disposizione dei genitori che 
desiderano consultarli; la programmazione educativo-didattica viene presentata nel corso 
delle assemblee con i genitori relative ad ogni classe/sezione, previste nel mese di ottobre. 
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1. Il consiglio di intersezione nella scuola dell’Infanzia, il consiglio di interclasse nella 
scuola Primaria e il consiglio di classe nella scuola Secondaria di 1° gr. sono 
rispettivamente composti dai docenti delle sezioni nella scuola dell’Infanzia, dai 
docenti dei gruppi di classi parallele nella scuola Primaria e dai docenti di ogni 
singola classe nella scuola Secondaria di 1° gr. 

2. Fanno parte del consiglio di intersezione, di interclasse o di classe per ciascuna delle 
sezioni o delle classi interessate due rappresentanti eletti dai genitori degli alunni 
iscritti, di cui uno eletto fra i genitori dei bambini sordi; l’incarico elettivo ha durata 
annuale e viene sancito nel corso della prima assemblea di inizio anno scolastico che 
deve essere svolta entro e non oltre la fine del mese di ottobre.  Analogamente a 
quanto previsto nei criteri di eleggibilità del Consiglio d’Istituto, il ruolo di 
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rappresentante di sezione/classe può essere assunto lungo tutta la durata della carriera 
scolastica dei propri figli per un massimo di sei mandati consecutivi . 

3. Le funzioni di segretario del consiglio sono attribuite dal direttore o dal preside a uno 
dei docenti membro del consiglio stesso. 

4. Le competenze relative alla realizzazione del coordinamento didattico, alla 
valutazione periodica e finale degli alunni e dei rapporti interdisciplinari spettano al 
consiglio di intersezione, di interclasse e di classe con la sola presenza dei docenti. 

 
I consigli di intersezione, di interclasse e di classe sono presieduti rispettivamente dal 
direttore/coordinatore del grado scolastico e dal preside oppure da un docente, membro del 
consiglio, loro delegato; si riuniscono in ore non coincidenti con l'orario delle lezioni, col 
compito di formulare al collegio dei docenti proposte in ordine all'azione educativa e 
didattica e ad iniziative di sperimentazione e con quello di agevolare ed estendere i rapporti 
reciproci tra docenti, genitori ed alunni.  
In particolare esercitano le competenze in materia di programmazione, valutazione e 
sperimentazione previste testo unico in materia di istruzione (D. Lgs n. 297/94), e su ogni 
altro argomento attribuito dalle leggi e dai regolamenti alla loro competenza. 
 
Il Rappresentante dei Genitori (RdG) attraverso il momento elettorale viene investito a 
tutti gli effetti dal resto dei genitori della classe/sezione di una delega esplicita circa la cura 
dei rapporti con: gli insegnanti, i genitori eletti nel Consiglio d’Istituto, tutti i genitori della 
classe/sezione. 
In modo particolare essi interpretano in una forma collegiale e per conto di tutti i genitori 
della classe/sezione quello che nel Piano dell’Offerta Formativa (POF) viene indicato come 
compito specifico di ogni genitore: 
 conosce l’offerta formativa della scuola 
 esprime pareri 
 partecipa 
Egli è quindi primariamente orientato a conoscere in profondità l’offerta formativa della 
scuola ed a partecipare a tutti quei momenti nei quali è richiesta la presenza attiva dei 
genitori, onde esprimere un parere qualificato circa le prospettive di lavoro della stessa. 
 
 
RISPETTO AGLI INSEGNANTI 
·  raccoglie i problemi comuni emergenti dalla classe/sezione e ne informa tempestivamente 

gli insegnanti 
·  nel colloquio periodico con gli insegnanti raccoglie il parere di questi circa l’andamento 

della didattica ed i problemi che la classe deve affrontare 
·  approfondisce, con disponibilità al dialogo ed al confronto, l’impostazione del lavoro 

della classe/sezione e permette una mediazione fra le ragioni della didattica ed i dubbi 
espressi dai genitori ricercando occasioni di scambio e confronto fra le componenti che 
esprimono pareri discordanti 

·  mette sempre al centro i problemi espressi dalla classe/sezione evitando il più possibile il 
ricorso a particolarismi o a generalizzazioni indebite di problemi individuali 
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·  si fa portavoce di proposte e indicazioni utili al miglioramento della qualità della vita a 
scuola anche direttamente nei confronti del direttore e/o dei coordinatori del grado 
scolastico 

·  si sforza di mantenere desto in tutti il rispetto delle specifiche competenze (quelle degli 
insegnanti e quelle dei genitori) operando con equilibrio a garanzia di una maggioranza di 
opinioni 

 
RISPETTO AI GENITORI DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO 
·  attiva una costante comunicazione con i rappresentanti in CdI (in special modo con quelli 

del medesimo grado scolastico) permettendo l’attivazione di un flusso continuo di  
informazioni su quanto si agita nell’Audiofonetica, sia a livello di classe/sezione, sia a 
livello d’Istituto 

·  esercita la sua facoltà di proposta anche con riferimento ad iniziative di formazione 
permanente della componente genitori 

·  partecipa ad assemblee di interclasse (intersezione) che si terranno ordinariamente a 
inizio e a fine anno, ma che all’occorrenza potranno essere convocate anche fra i soli 
genitori ogni qual volta se ne ravvisi la necessità 

·  è disponibile (nel limite del possibile) a partecipare ai momenti topici della vita della 
scuola offrendo il proprio contributo di idee e di tempo per la realizzazione di attività 
tipicamente deputate alla cura dei genitori 

 
RISPETTO AI GENITORI DELLA CLASSE/SEZIONE 
·  attiva un’intensa e costante comunicazione con gli altri genitori della classe approfittando 

di momenti informali di incontro e scambio (per es. all’ingresso  e all’uscita da scuola) 
·  è impegnato attivamente al sostegno delle attività (formative e no) che la scuola propone 

ai genitori e si fa interprete dello spirito che anima tali iniziative ed in genere l’intero 
progetto scolastico per quel che riguarda direttamente i genitori 

·  favorisce l’instaurarsi di un buon clima fra i genitori proponendo anche momenti di 
incontro conviviale o anche solo approfittando di quei momenti informali già presenti 
durante l’anno 
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La  sezione del Nido è convenzionata con il comune di Brescia ed è formata mediamente da un 
gruppo di tredici bambini di età compresa tra i due e tre anni. 
All’interno del nido operano tre educatrici che in un clima adatto e didatticamente stimolante curano 
il rapporto con ogni bambino. 
Ci si avvale anche della collaborazione di un insegnante di musica e a seconda della necessità di 
assistenti alla comunicazione competenti nella lingua dei segni ( L. I. S.). 
Opera inoltre la psicologa che segue le famiglie dei bambini sordi e collabora con il gruppo docente. 
La sezione del nido attiva un servizio educativo che ha lo scopo di favorire un precoce intervento 
sui bambini sordi integrandoli con i bambini udenti. 
La finalità del nido è quella di favorire un equilibrato sviluppo della personalità di ogni bambino 
creando opportunità di gioco ed esperienze che stimolino la creatività e il desiderio di esplorare, in 
un ambiente sereno in cui il bambino possa consolidare il suo bisogno di sicurezza e venga avviato 
alla socializzazione. 
Il bambino sordo è costantemente stimolato in ogni attività attraverso metodologie diversificate che 
arricchiscono anche il bambino udente. 
Il bambino sordo usufruisce anche di un momento specifico di logopedia. 
Una particolare attenzione è dedicata al momento dell’accoglienza e al benessere del bambino e 
della famiglia. 
Se per gli udenti gli inserimenti vengono attuati all’inizio dell’anno scolastico, per i bambini sordi 
possono essere fatti anche in altri periodi dell’anno. 
 
Per motivi riguardanti il progetto della scuola il calendario scolastico coincide 
con quello degli altri ordini. 
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I LABORATORI 
 
I bambini partecipano a piccoli gruppi ai diversi laboratori: 
Laboratorio del “FARE”: 
in questo laboratorio i bambini sperimentano il bisogno di conoscere l’ambiente manipolando 
diversi materiali naturali quali: farina, sabbia, granaglie, acqua, ecc… 
laboratorio dei LINGUAGGI: 
attraverso racconti, conversazioni e giochi si favorisce nel bambino una migliore produzione 
linguistica sviluppando le sue capacità comunicative e d’ascolto. 
Vengono inoltre proposte esperienze con il colore e con materiali diversi in forma ludica. 
Laboratorio di MOTORIA: 
in uno spazio strutturato  vengono proposti giochi di motricità globale e percorsi di coordinazione 
dinamica e statica. 
Laboratorio di MUSICA:  
nell’aula di musica il bambino ha la possibilità di esplorare, giocando, il mondo dei suoni e dei 
rumori attraverso il proprio corpo e la manipolazione dei diversi strumenti musicali a disposizione. 
 
 

ATTIVITA’ 
USCITE 
Durante il corso dell’anno ai bambini viene data la possibilità di esplorare e conoscere l’ambiente 
esterno: frutteto, parco, quartiere, fattoria, ecc… 
ATTIVITA’ MOTORIA IN ACQUA 
E’ un’attività che di anno in anno può essere proposta in merito alle caratteristiche del gruppo 
sezione. 
E’ un’esperienza ludica, di scoperta e ricerca di movimenti con il proprio corpo attraverso la 
percezione di sensazioni nuove al contatto con l’acqua. 
L’esperienza della piscina, vissuta in gruppo, incrementa l’aspetto della socialità e in alcuni casi 
permette di superare possibili paure. 
 
 

GLI ORARI 
 

8.00 - 9.00 Accoglienza in sezione 
9.00 – 10.30 Attività nei laboratorio/ logopedia  

10. 30 – 11.45 Gioco libero/logopedia/ Igiene personale 
11.45- 12.30 pranzo 
12.30 – 13.00 Ricreazione/ prima uscita 
13.00- 13.30 Preparazione al sonno 
13.30 – 15.15 Sonno 

15.15 – 15.25 Risveglio 

15.30– 16.00 Uscita 
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GLI SPAZI SCOLASTICI 
 

La sezione nido è annessa alla scuola dell’infanzia ubicata in un’ala dell’Istituto Canossiano, è 
situata al piano terra in un aula suddivisa in angoli strutturati (travestimenti, cucina, “morbido”, 
pista, ecc..). 
Al pian terreno si trovano  inoltre: 

- il laboratorio del “fare” 
-  il laboratorio di pittura 
- i bagni 

Il nido usufruisce inoltre degli spazi della scuola dell’infanzia per le attività di laboratorio. 
Al primo piano: 

- aula di musica 
- due aule di logopedia 
- aula di motoria  

all’esterno vi è uno spazio delimitato per il gioco all’aperto. 
 

DATI STATISTICI 
 

I bambini iscritti per l’anno scolastico 2009/2010 sono 12 di cui 1 bambina sorda  
 

INSEGNANTI 
 
Nel nido operano: 
una coordinatrice: Mariaelena Romanelli 
una psicolologa: dott.ssa Elisabetta Rumi 
una logopedista: Sara Crespi 
due insegnanti a tempo pieno: Nadia Borriero  e Anna Zucchetti  
una insegnante a part-time: Mariaelena Romanelli 
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La scuola dell’infanzia è convenzionata con il comune di Brescia ed integrata con bambini sordi e 
udenti. 
E’ formata da tre sezioni composte mediamente da 22 bambini della stessa età ( il numero può 
variare a causa dell’ingresso di nuovi bambini sordi anche ad anno scolastico avviato); ogni sezione 
è affidata a tre insegnanti che costituiscono il gruppo docente e accompagnano il bambino per tutto 
il percorso scolastico dai tre ai sei anni. 
Ogni gruppo docente programma esegue e valuta tutta l’attività educativa riguardante la sezione e si 
avvale della collaborazione di un insegnante di musica, di attività operazionali, di logopediste. 
All’interno della scuola opera inoltre la psicologa che segue le famiglie dei bambini sordi e 
collabora con i gruppi docenti. 
La scuola dell’infanzia ha come finalità quella di promuovere la formazione integrale della 
personalità del bambino, considerato come soggetto attivo in continua interazione con gli altri e si 
pone traguardi in ordine all’identità, all’autonomia e alla competenza. 
La didattica è specialistica per metodologie e organizzazione. 
Per METODOLOGIA, in quanto ad ogni insegnante del gruppo docente, è affidata la cura della 
progettazione e valutazione degli interventi di un ambito educativo specifico nel quale si è 
specializzato. 
Gli ambiti sono : Ambiente, Motoria, Linguaggi; l’insegnante ha cui è affidato l’ambito dei 
linguaggi segue anche gli interventi individualizzati ai bambini sordi. In ogni gruppo docente è 
presente un insegnante competente nella LIS (Lingua dei Segni Italiana) 
La DIDATTICA è specialistica per organizzazione, infatti il numero rilevante degli insegnanti 
permette di svolgere le attività con modalità diverse: 

- con il micro-gruppo, 
- con metà gruppo, 
- con il gruppo intero 
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Inoltre la compresenza e contemporaneità delle insegnanti danno la possibilità di individuare meglio 
i bisogni sia dei bambini sordi che dei bambini udenti favorendo attività mirate. 
Le attività possono essere svolte in sezione, in palestra o nei laboratori quali: 

- laboratorio di musica, 
- laboratorio di attività operazionale (A.O.L) 
- laboratorio tridimensionale 
- laboratorio grafico - pittorico. 

La sezione svolge durante la mattina le attività di ambito programmate, mentre nel pomeriggio i 
bambini vengono suddivisi per età eterogenea in tre gruppi di intersezione 
( 4 e 5 anni) mentre i bambini di tre anni usufruiscono del riposo. 
 
Gli obiettivi dell’intersezione sono: 

- favorire l’aiuto reciproco e la collaborazione tra bambini di età diverse; 
- stimolare nei bambini più grandi l’attenzione ai bisogni dei più piccoli 
- promuovere nei bambini più piccoli l’apprendimento attraverso l’imitazione del più grande. 

Durante il pomeriggio, parallelamente alle attività d’intersezione vengono svolte attività : 
- logopedia per i bambini sordi di 4 e 5 anni; 
- individualizzati con l’insegnante di linguaggio per i bambini sordi di 4 e 5 anni; 
- attività operazionali per tutti i bambini di 4 e 5 anni ; 
- individualizzato di musica per bambini sordi e bambini udenti con particolari bisogni. 

 
Per motivi riguardanti il progetto della scuola il calendario scolastico coincide 
con quello degli altri ordini scolastici. 
 

I LABORATORI 
 
L’attività di laboratorio viene svolta in spazi strutturati e con gruppi formati da pochi bambini. 
 
Laboratorio di MUSICA:  
L’attività musicale, che attua il metodo Carrè, svolge interventi sulla melodia della voce e sul 
risveglio musicale. 
Nelle sedute di questa attività tutti gli aspetti della musica sono trattati sotto forma di gioco o di 
esercizio gioco, per far si che sordi e udenti siano capaci di relazioni serene, aperti a tutte le 
esperienze nelle quali il proprio corpo diventi il primo strumento musicale conosciuto. 
I bambini di ogni sezione usufruiscono del laboratorio di musica per un’ora alla settimana. 
 
Laboratorio di ATTIVITA’ OPERAZIONALE (EOLO): 
L’educazione cognitivo operazionale coinvolge e sviluppa le strutture profonde del pensiero del 
bambino in un ambiente strutturato con materiali specifici ed esercizi mirati. 
Il bambino attraverso un’attività motoria conquista apprendimenti legati all’area cognitiva ( 
strutturazione spazio-temporali, simbolismi, lateralità…). 
I bambini di 4 e 5 anni svolgono questa attività una volta a settimana per45 minuti. 
 
Laboratorio TRIDIMENSIONALE: 
Attraverso la manipolazione di vari materiali, i bambini di 5 anni hanno modo di conoscere le 
diverse caratteristiche e farne esperienza. 
Questa attività favorisce l’iniziativa, la creatività, rafforza le abilità pratiche e la capacità di 
organizzare le proprie azioni affinando i sensi e intensificando l’ attenzione e la concentrazione. 
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PERCORSI 
INSERIMENTO 
Un’attenzione particolare viene data al periodo dell’inserimento dei bambini nuovi al loro ingresso 
nella scuola dell’infanzia. 
L’inserimento è graduale e rispetta i tempi d’adattamento di ogni bambino. 
Nei primi giorni è richiesta la presenza di un genitore, successivamente ci si accorda con le 
educatrici per decidere i tempi di permanenza del bambino a scuola. 
 

SETTIMANA ALTERNATIVA 
Si propone coma “alternativa” alle normali attività didattiche e si svolge nell’ultima settimana 
dell’anno scolastico. 
Il tema, attorno a cui ruotano le proposte didattiche ed educative, è unico per i tre ordini e cambia di 
anno in anno. 
Obiettivi di questa iniziativa sono principalmente:  

- apertura delle classi all’interno del proprio e degli altri ordini;ù 
- apertura della scuola alle famiglie (partecipazione attiva dei genitori alle attività); 
- apertura della scuola al territorio. 

 

EDUCAZIONE STRADALE 
Con i bambini dell’ultimo anno della scuola dell’infanzia viene attuato un percorso di educazione 
stradale aderendo all’iniziativa promossa dal comune che mette a disposizione alcuni vigili urbani 
che seguono i bambini in un itinerario teorico e di gioco, seguito da alcune uscite nel quartiere. 
 

LE ATTIVITA’ INTEGRATIVE 
 

USCITE DIDATTICHE 
Un’importanza particolare viene data, durante il corso dell’anno alle uscite didattiche. 
In base agli argomenti trattati dalla sezione, vengono programmate uscite che si svolgono sul 
territorio. 
 

ATTIVITA’ MOTORIA IN ACQUA 
E’ un’attività che di anno in anno può essere proposta ai bambini di cinque anni in merito alle 
caratteristiche del gruppo sezione. 
E’ un’esperienza ludica, di scoperta e ricerca di movimenti con il proprio corpo attraverso la 
percezione di sensazioni nuove al contatto con l’acqua. 
L’esperienza della piscina, vissuta in gruppo, incrementa l’aspetto della socialità e favorisce una 
maggior presa di coscienza del proprio corpo e dell’atto respiratorio. 
In alcuni casi permette di superare possibili paure. 
 
ATTIVITÀ PROPEDEUTICA MUSICALE 
In orario extrascolastico ed in forma opzionale vengono attivati due corsi di propedeutica musicale 
rivolti ai bambini della scuola dell’infanzia, condotti dall’insegnante Nadia Bassano. 
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GLI ORARI 
 

8.00 – 9.00  Entrata 
9.00 – 11.00 Attività di sezione / logopedia °/ interventi individualizzati di 

linguaggio 
11..00 – 11.45  Igiene personale 

            11.45- 12.30 Pranzo 
12.30 – 13.30 ricreazione 
13.30- 15.20 Attività di intersezione/ attività operazionale/logopedia°/ 

interventi individualizzati di linguaggio 
15.30 – 15.50 uscita 

° in funzione delle esigenze del bambino e della disponibilità delle logopedista viene svolta la logopedia 
 

GLI SPAZI SCOLASTICI 
 

La scuola dell’infanzia è ubicata in un’ala dell’ Istituto Canossiano ed è disposta su due piani. 
Al piano terreno :  
     -   sezione nido 

- ufficio della coordinatrice 
- servizi igienici 
- sala giochi 
- sala da pranzo 

Al primo piano: 
- aula di musica 
- due aule di logopedia 
- tre sezioni 
- spazio per il sonno (peri bambini di tre anni) 
- servizi igienici 
- stanza insegnanti 
- laboratorio pittura 
- angolo laboratorio tridimensionale 
- aula di motoria e attività operazionale 
all’esterno vi è uno spazio delimitato per il gioco all’aperto. 
Questi spazi vengono utilizzati durante la giornata in base alle attività di ambito e ai bisogni dei 
bambini. 
 

DATI STATISTICI 
 

I bambini iscritti per l’anno scolastico 2009/2010 sono 65 di cui 6 bambini sordi che sono 
iscritti nelle tre sezioni omogenee per età, secondo il seguente schema: 
- una sezione di tre anni (palla gialla) composta da 23 bambini, di cui 3 sordi; 
- una sezione di quattro anni (quadrato blu) composta da 20 bambini di cui 1 sordo; 
- una sezione di cinque anni (triangolo rosso) composta da 22 bambini di cui 2 sordi 

 
INSEGNANTI 

 
Nella scuola dell’infanzia operano: 

- una coordinatrice: Mariaelena Romanelli 
- una psicologa: dott. Elisabetta Rumi 
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- tre logopediste: Gaia Rossi supplente di Sara Crespi, Emilia De Vito, Daniela Filippin  
- 11 insegnanti specialiste nei seguenti ambiti: 

 
AMBITO LINGUAGGI     Monica Amante - Maura Bizioli – Francesca Molari 
AMBITO AMBIENTE     Sonia Sterrantino - Eleonora Mor (in maternità) Manuela Olivari -  

Gloria Piovanelli  
AMBITO MOTORIA     Monica Roversi  - Paola Loviselli – Michela Colombo 
ED. MUSICALE     Nadia Bassano 
EOLO     Francesca Scattorelli 
 

·  sezione 3 anni = Amante Monica, Roversi Monica, Sterrantino Sonia 
·  sezione 4 anni = Bizioli Maura , Loviselli Paola, (Mor Eleonora) Olivari Manuela 
·  sezione 5 anni = Colombo Michela, Molari Francesca, Piovanelli Gloria 
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Nella scuola Primaria Audiofonetica sono presenti 10 classi, composte mediamente da 18 
bambini. In ognuna di esse sono inseriti alcuni bambini sordi. 
Due sezioni di ogni classe sono affidate ad un gruppo docente di 4 insegnanti (un’insegnante 
di lingua e lingua inglese, un’insegnante di matematica e scienze, un’insegnante di ed. 
motoria, di educazione operazionale e di ed. all’immagine, un’insegnante di storia, 
geografia, studi sociali), che ne curano interamente l’attività educativa. Questi poi si 
avvalgono della collaborazione di altre figure docenti (un’insegnante di musica, 
un’insegnante di laboratorio tridimensionale e un’insegnante di religione). Nella scuola 
operano, inoltre, educatori sordi, competenti in LIS e 3 logopediste. 
Il cospicuo numero d’insegnanti consente di organizzare il lavoro scolastico tramite le    
compresenze, ossia attraverso la presenza contemporanea di più docenti in classe. Pertanto i 
bambini, sia sordi che udenti, hanno la possibilità di lavorare in gruppi molto ristretti (gruppi 
di interclasse, semiclasse, gruppi di livello) e quindi di sviluppare abilità e di raggiungere 
apprendimenti in forma pienamente individualizzata. 
Nonostante la presenza di più bambini audiolesi in ogni classe, non esiste l’insegnante di 
sostegno, ma ogni maestra ha la possibilità di dedicarsi personalmente al recupero, al 
consolidamento o al potenziamento delle acquisizioni di ogni bambino, sordo o udente che 
sia.  
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Pertanto il modello organizzativo della scuola Primaria consente: 
                          *di ottenere complessivamente un elevato numero di compresenze; 
                           *di porre l’accento sulle educazioni (ed. all’immagine, ed. al suono e alla  
                           musica, ed. motoria) che si qualificano di primaria importanza  
                           nell’educazione degli alunni, in particolare dei sordi; 
                          *ad ogni insegnante di avere funzioni dirette anche nelle attività di  
                           recupero, consolidamento e potenziamento; 
                          *di conferire rilevanza alle attività di laboratorio. 
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Nella scuola Primaria molti degli interventi didattici vengono operati tramite le attività di 
laboratorio: queste, oltre a stimolare nel fanciullo il senso pratico e la ricerca dei modi più 
consoni alla realizzazione di un lavoro, rappresentano un valido incentivo all’iniziativa e 
alla creatività. Se ciò è importante ai fini pratici, lo è ancor di più per una autentica 
valorizzazione umana. Nei laboratori il bambino impara a rispettare gli altri, ad accettare le 
regole del gruppo ed è stimolato a valorizzare le proprie attitudini. 
 
IL LABORATORIO DI EDUCAZIONE MUSICALE : 

dove i bambini realizzano concrete esperienze di incontro con la musica sia attraverso 
l’ascolto che la produzione. Inoltre intorno al Laboratorio Musicale ruotano una serie 
di attività che hanno lo scopo di insegnare ai bambini sordi a modulare correttamente 
la voce e a mantenere un certo allenamento acustico. 
 

IL LABORATORIO TRIDIMENSIONALE/EDUCAZIONE ALL’IMMAG INE : 
dove gli alunni lavorano, plasmano, modellano materiali quali la creta, il legno, la 
plastilina, la carta… e dove utilizzano attrezzi, quali il traforo, il martello, il 
saracco,…Tali attività contribuiscono a favorire la maturazione dello schema 
corporeo, in modo che il bambino possa sentire il proprio corpo in movimento, 
apprendere l’utilità dei propri arti, in particolare quelli superiori, e ad avvertire le 
percezioni connesse con i loro movimenti; 
dove i bambini maturano la competenza espressiva e comunicativa ed iniziano ad 
affinare il senso estetico. 
Il ricorso all’uso di una varietà di materiali, strumenti e procedimenti ( modellaggio, 
disegno e pittura, collages, stampa, uso della macchina fotografica, della telecamera e 
della televisione) , consente al bambino di sviluppare una appropriata capacità di 
lettura, comprensione e produzione di immagini. 
 
  

IL LABORATORIO DI EDUCAZIONE OPERAZIONALE : 
dove i bambini attraverso la prassi e la motricità corporea, arrivano a conquistare con 
sicurezza apprendimenti astratti di carattere logico-matematico e linguistico; gli 
alunni utilizzano il movimento e l’azione come mezzi per raggiungere obiettivi 
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educativi e didattici che riguardano la coscienza del sé e l’orientamento spazio-
temporale, potenziando così la formazione del pensiero e dei concetti. 
 

 IL LABORATORIO MULTIMEDIALE 
In cui i bambini operano sul PC non tanto per essere addestrati all’uso del linguaggio 
informatico, quanto per accedere ai vari apprendimenti disciplinari attraverso 
modalità particolari  
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Nella scuola elementare particolare cura ed attenzione vengono dedicate all’aspetto 
affettivo-relazionale del bambino allo scopo di salvaguardare il suo benessere psicoaffettivo 
nei rapporti sia con i compagni che con gli adulti. Nel caso in cui sia necessario vengono 
realizzati percorsi mirati alla situazione di ciascuna classe. Tali interventi sono progettati, 
realizzati e verificati dagli insegnanti con il supporto di esperti. 
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In ogni classe della Scuola Primaria molto spazio viene affidato a tutte quelle attività extra o 
para-scolastiche che sono in grado di essere esperienze autonomizzanti e socializzanti e, non 
ultimo, occasioni informali di apprendimento, come ad esempio le innumerevoli uscite 
didattiche, la settimana bianca (per le classi 2-3-4-5)  e la settimana verde (per le classi 
prime), l’attività motoria  in acqua… 
 

L’ATTIVITA’ MOTORIA IN ACQUA 
Ogni anno la scuola propone, nell’ambito dell’educazione motoria, l’avviamento ad alcune 
pratiche sportive che si qualificano come attività importanti per lo sviluppo psicologico dei 
bambini. 
·  Il nuoto in particolare favorisce: l’incremento della capacità respiratoria; l’incremento 

della coordinazione dinamica generale; il potenziamento muscolare; la percezione del sé 
corporeo sia a livello globale sia a livello segmentario 

 

LA SETTIMANA BIANCA 
Tutti gli alunni della Scuola Audiofonetica (dalla classe 2° Primaria alla classe 2° 
Secondaria di primo grado) partecipano alla Settimana Bianca, attività questa che realizza 
importanti obiettivi sul piano dell’autonomia, della socialità e della pratica motoria dello sci 
e che, per questo si qualifica come obbligatoria. 
Qualora non si verificassero le condizioni per lo svolgimento della settimana bianca, gli 
stessi obiettivi vengono perseguiti attraverso viaggi di istruzione o settimane verdi. 
 
 

GIORNATE RESIDENZIALI PER LE CLASSI PRIME 
I bambini delle classi prime partecipano ad alcune giornate residenziali (giornate verdi, 
giornate blu) che mirano a realizzare i seguenti obiettivi: 
obiettivi legati alla socialità 
consolidare i rapporti interpersonali al gruppo- classe. 
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stabilire relazioni più significative con le proprie Insegnanti. 
Imparare a rivolgersi a figure adulte nuove (in particolare per i bambini audiolesi). 
obiettivi legati all’autonomia 
sopportare il distacco dalla famiglia, riferendosi ad altri  adulti significativi. 
Awiare alla capacità di svolgere in modo autonomo funzioni quali:  
il lavarsi 
il vestirsi 
l’aver cura delle proprie cose (indumenti, materiale vario, ecc.) 
l’utilizzo di materiale o strumenti specifici delle attività proposte 
rispettare nuove regole legate ad ambienti nuovi ed alla convivenza allargata. 
obiettivi legati all’esperienza proposta 
Osservare e conoscere l’ambiente naturale nei suoi aspetti morfologici. 
Sperimentare la ricchezza delle bellezze naturali. 
Imparare ad interagire in modo adeguato con l’ambiente naturale. 
Stimolare l’attenzione del bambino verso i problemi ecologico- ambientali che regolano la 
vita sulla terra.  Praticare giochi  e sports all’aria aperta. 
 

Tale esperienza viene proposta verso la fine dell’anno scolastico per consentire sia ai 
bambini che agli insegnanti di consolidare il loro legame affettivo; in questo modo i bambini 
potranno affrontare il distacco dalla famiglia con maggiore serenità 
 

LA SETTIMANA ALTERNATIVA 
Si propone come “alternativa” alle normali attività didattiche dell’ultima settimana dell’anno 
scolastico. Il tema, attorno a cui ruotano le proposte didattiche ed educative, è unico per i tre 
ordini e cambia di anno in anno. 
Obiettivi di questa iniziativa sono principalmente: 
·  Apertura delle classi all’interno del proprio e degli altri ordini; 
·  Apertura della Scuola alle famiglie (partecipazione attiva dei genitori alle attività), 
·  Apertura della Scuola al territorio 
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IL TEATRO E L’AUDIOVISIVO 
In alcune classi , tramite il supporto di specialisti, si propongono attività legate al teatro e 
alla conoscenza e all’utilizzo degli strumenti audiovisivi. Tali attività hanno lo scopo di 
sollecitare modalità espressive non verbali e di avviare i bambini alla conoscenza di diverse 
possibilità comunicative. I progetti che si attuano si concludono con la realizzazione di un 
prodotto, cortometraggio o rappresentazione teatrale, in cui i bambini sono protagonisti. 
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IL GRUPPO SPORTIVO 
Dall’anno scolastico 2002-2003 è stato istituito il Gruppo Sportivo della Scuola 
Audiofonetica. Si rivolge prioritariamente agli alunni della scuola elementare e promuove il 
raggiungimento delle seguenti finalità: 
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- consentire ai bambini sordi la pratica di discipline sportive con personale specializzato  
      anche sul versante della comunicazione 
- attuare l’integrazione tra alunni sordi e alunni udenti 
- favorire la socializzazione 
- avviare alla  conoscenza di alcune discipline sportive 
- potenziare le competenze sportivo-motorie 
Il gruppo articola la propria attività attraverso un proprio progetto formalizzato ed una 
specifica programmazione di iniziative che di anno in anno vengono definite in base alla 
disponibilità degli Enti e delle associazioni sportive esterne coinvolte. 
 
IL CAMP ESTIVO A VALBONELLA 
 

Al termine di agosto, nell’ambito delle attività del Gruppo Sportivo, ai bambini della scuola 
primaria (dalla seconda alla quinta) viene proposto il camp estivo a Valbonella.  
È una esperienza residenziale di una settimana che vuole fare in modo che i bambini: 

• Si sentano parte integrante/integrata di un gruppo di compagni ed amici della 
scuola. 

• Incrementino e/o consolidino le abilità motorie legate ai vari giochi-sport 
• Sperimentino apprendimenti in forma diretta e laboratoriale 
• Vivano una vacanza immersi in un ambiente naturale 

Il soggiorno prevede la pratica di alcuni sport (pallavolo, tennis, badminton, equitazione, 
trekking…), laboratori con operatori specializzati ed escursioni naturalistiche. 
Il camp è facoltativo e viene offerto ad un massimo di 30 alunni 
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La valutazione, nella Scuola Primaria, avviene a diversi livelli: individuale, cioè da parte del 
singolo insegnante, e collegiale, da parte dell’intero modulo, sulla base della situazione 
iniziale di ogni alunno, delle osservazioni sistematiche, dei processi di apprendimento, 
considerando anche l’impegno, l’autonomia di lavoro, i risultati delle verifiche periodiche 
delle attività programmate e degli interventi realizzati. 
Le verifiche permettono di controllare, non solo il processo di apprendimento degli alunni, 
ma anche la validità delle attività proposte, consentendo eventuali adattamenti alla 
programmazione in itinere.  
I genitori prendono visione delle verifiche scritte, che sono consegnate ai bambini per essere 
firmate. 
I dati delle osservazioni sistematiche sono raccolti nel registro personale del docente, 
contribuiscono ad attivare la valutazione formativa (del processo) e di supportare la 
valutazione sommativa che sarà data al termine dei due quadrimestri, secondo la scala di 
valutazione numerica decimale in conformità a quanto previsto dal DLg 117 del 1/9/2008. 
 

COMPITI A CASA 
Considerando che la giornata scolastica inizia alle ore 8,25 e che termina alle ore 15,50 , va 
sottolineato che i bambini esauriscono gran parte delle risorse disponibili all’apprendimento 
sistematico. 
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Pertanto, durante i primi due anni della Scuola Primaria, il compito a casa (sempre 
comunque commisurato all’età del bambino) viene proposto soltanto per avviare l’alunno 
all’assunzione di piccole responsabilità, per incrementare il grado di autonomia personale. 
Tenendo in considerazione questi obiettivi, dalla classe terza, il compito a casa diviene 
funzionale al lavoro scolastico: 
·  rafforza le acquisizioni scolastiche 
·  aiuta ad interiorizzare questi apprendimenti 
·  consente di sviluppare la capacità di pianificare il proprio lavoro 
Perché il compito a  casa possa rivestire un ruolo veramente educativo è fondamentale che : 
·  il bambino svolga autonomamente il lavoro assegnato 
·  i genitori conferiscano importanza a tale attività e si impegnino a controllarla. 
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La Scuola Primaria usufruisce di 10 aule per l’insegnamento, 4 aule per il lavoro a piccoli 
gruppi (recuperi), 1 laboratorio di educazione operazionale, un laboratorio 
“tridimensionale/immagine” per attività di tipo manipolatorio,  un laboratorio di scienze, 
l’aula di musica, 2 aule per l’attività di logopedia, la sala insegnanti (utilizzata anche dagli 
alunni per la presenza del computer), un saloncino per la videoproiezione, una palestra, un 
refettorio ed una biblioteca dei bambini.  
Lo spazio esterno della Scuola è suddiviso in cortili di diverse dimensioni: tre di questi sono 
utilizzati per il momento ricreativo e per l’accoglienza degli alunni il mattino. Al limite di un 
cortile, attrezzato con canestri, si trova il campo da calcio. Adiacente a questi spazi, è 
ubicata una recente costruzione riservata ai bagni. 
Alcuni degli spazi menzionati sono in comune con la Scuola Secondaria di primo grado. 

�
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I bambini iscritti per l’anno scolastico 2009/2010 sono 191, di cui  25 Sordi. 
Sono suddivisi in due sezioni che annoverano 5 classi ciascuna, secondo il seguente schema 
 

Due classi prime  composte di 36 alunni, di cui 7 sordi 
Due classi seconde  composte di 41 alunni, di cui 6 sordi 
Due classi terze  composte di 39 alunni, di cui 5 sordi 
Due classi quarte  composte di 37 alunni, di cui 2 sordi 
Due classi quinte  composte di 39 alunni, di cui 5 sordi 
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Nella Scuola Primaria operano complessivamente: 
·  27 insegnanti 
·  2 educatori sordi assistenti alla comunicazione: Marzia Brignani, Stefano Rinaldini 
·  1 assistente alla comunicazione: Deborah Castignari 
·  4 logopediste: Crespi Sara, De Vito Emilia, (Filippin Daniela)/Porta Giulia, Berghi 

Giovanna 
·  1 loogogenista: De Vito Emilia 
·  1 coordinatrice: dott.ssa Taraschi Monica 
·  1 psicologa: dott.ssa Rumi Elisabetta 
 
 

 Modulo 1 Modulo 2 Modulo 3 Modulo 4 Modulo 5 

LINGUA/LINGUA 
INGLESE 

(MOSCATELLI 
ANNA) 

SPAGNOLETTI 
CRISTINA 

RONCHI LUISA OMODEI CHIARA 
STEFANA 

ELEONORA 
PASOTTI 
SILVANA 

MATEMATICA/SCIENZ
E 

BONFIGLIO 
RENATA 

MAIFRINI 
GUIDO 

MEZZANA LUISA 
FRANZONI 

MARIAROSA 
LINETTI 
ELISA 

MOTORIA  
PIOVANELLI 

MAURA 
(DOTTI ERIKA) 

BOTTICINI LAURA    

MOTORIA/IMMAGINE/ 
INFORMATICA 

CARGNONI 
MICHELA 

  
CASSAVAGO 
FRANCESCA 

ATRIA 
ANTONIO 

AMBIENTE/IRC 
LODA 

FRANCESCA 
VOLPINI 

FRANCESCA 
ROVATI 

EMILIANA  
BISCUOLA 

ELENA 
BOSIO 

FRANCESCA 

MUSICA 
BASSANO 

NADIA 
BONOMETTI 

CLAUDIO 
BONOMETTI 

CLAUDIO 
BONOMETTI 

CLAUDIO 
SANDRINI 
ENRICO 

LABORATORIO 
OPERAZIONALE 

SCATTORELLI 
FRANCESCA 

SCATTORELLI 
FRANCESCA 

   

LAB. TRID./IMMAGINE CUNJA ERIKA CUNJA ERIKA   
 
 

ASSISTENTI ALLA 
COMUNICAZIONE 

RINALDINI 
STEFANO 

BRIGNANI 
MARZIA 

 
CASTIGNARI 

DEBORAH 
RINALDINI 
STEFANO 

�
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1. PREMESSA 
 
          Nella Scuola Secondaria  di primo grado il preadolescente  inizia  quel cammino tanto 
delicato contraddistinto da  "un'incipiente maturazione della personalità" che lo porta a: 
·   rendersi gradualmente autonomo dagli adulti 
·   interagire con i coetanei del proprio e  dell' altrui sesso 
·   aprirsi alle realtà interiore ed esteriore con maggiore partecipazione investigativa 
·   cogliere significati  intellettuali e spirituali del proprio contesto di vita 
·   maturare le attitudini cognitive (in particolare si registra il passaggio dalla logica concreta 

all'astratta). 
Tenendo presente questo e mirando allo sviluppo globale della personalità di ogni alunno e 
della sua competenza comunicativa come abilità di base per qualsiasi successiva attività, sia di 
lavoro che di studio,  il Collegio Docenti si propone  le seguenti specifiche finalità educative. 
 
2. FINALITA' EDUCATIVE 
 
   Partendo dalla caratteristica fondamentale della scuola  che è  l’integrazione dei ragazzi sordi 
con i ragazzi udenti, sia sotto il profilo della socializzazione che dell’apprendimento scolastico, la 
Scuola Secondaria di primo grado si propone, nell’arco dei tre anni, di elevare il livello di 
educazione e di  istruzione personale di ciascun alunno secondo il proprio ritmo di crescita, 
favorendo tutte quelle iniziative che sviluppano una maggiore conoscenza di sé e delle proprie 
attitudini, abilitandoli così ad orientarsi nelle scelte successive. 
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A tal fine si  intende  accompagnare i ragazzi: 
 
·  ad acquisire  una buona capacità di autocontrollo, senso di responsabilità e senso del dovere nel 

rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente; 
·  a sviluppare la partecipazione, praticando l’ascolto di tutte le opinioni degli altri, e la 

collaborazione alle attività proposte,  con particolare attenzione alla espressione della solidarietà; 
·  a cogliere la diversità nell’altro come arricchimento reciproco - aiutando in modo particolare i 

compagni che si trovano in maggiore difficoltà; 
·  ad acquisire  un metodo di studio, di lavoro e di organizzazione autonoma dello stesso; 
·  a sviluppare la creatività in ordine alla capacità di esprimersi nei vari linguaggi e alla 

comunicazione in genere; 
·  a riscoprire  e apprezzare criticamente  i valori umani e religiosi; 
·  ad acquisire una buona conoscenza di sé per poter riflettere sulle proprie capacità in modo da 

orientare il  sapere alla propria crescita  
 

Su tali obiettivi converge l’impegno degli insegnanti nel coniugare l’istruzione e la formazione 
sviluppando tutte le potenzialità del ragazzo secondo i propri ritmi, motivazioni, interessi, tendendo 
alla realizzazione di quanto prescritto nel documento ministeriale contenuto nella legge 53/2000 e 
nelle indicazioni emanate dal Ministro Fioroni a settembre del 2007.  

 
3. METODOLOGIA         
 
     L'impostazione metodologica scelta dalla scuola favorisce e sollecita una partecipazione attiva, 
vivace, coinvolgente, dove i ragazzi sono protagonisti del sapere al fine di "saper essere" 
attraverso il "saper fare".  Infatti il punto di partenza   per ogni attività  è l’alunno, i suoi 
problemi e i suoi  bisogni formativi. 
Essa si fonda  sulle varie proposte disciplinari che si articolano nelle specifiche attività di lavoro. 
Questo può essere  presentato nella forma del laboratorio perché assicura al ragazzo quello spazio 
ideale per misurarsi, per verificare le proprie possibilità, per evidenziare le attitudini, per prendere 
coscienza di eventuali limiti, per manifestare  le sue capacità in modo operativo. Il fare, il 
maneggiare direttamente il sapere o le cose, per es.  smontare un oggetto o un testo, aiuta il ragazzo 
a cogliere i principi regolativi che li sottendono. 
Tenendo presente che l’audioleso sviluppa le proprie potenzialità grazie a canali alternativi, 
vengono utilizzati molti strumenti audiovisivi e multimediali:  lavagna luminosa, videoregistratori,  
telecamera digitale, lettore DVD, videoproiettori, computer, etc... coordinati , programmati  ed 
utilizzati  nelle varie discipline e nel laboratorio audiovisivo. L’uso di tali strumenti tecnologici, in 
particolare il  computer,  consente un alto grado di individualizzazione degli interventi formativi e 
permette di creare situazioni di apprendimento cooperativo tra sordi e udenti in cui l’attività 
degli studenti è diversificata nei metodi e negli strumenti. 
Per un supporto qualificato a docenti ed alunni operano nella scuola due assistenti alla 
comunicazione competenti in LIS (Lingua dei Segni Italiana) 
       
Agli alunni il lavoro viene  proposto: 
·  individualmente 
·  in gruppo 
·  aprendo le classi e creando gruppi di livello (per interesse, per modalità di apprendimento,…) 
·  all’intera classe 
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Individualmente per  guidare il ragazzo ad essere consapevole delle proprie capacità e favorire una 
più graduale assimilazione dei contenuti attraverso strumenti adeguati. 
 
In gruppo perché sviluppi la socialità e  scopra quanto ogni compagno sia portatore di valori e di 
capacità che, messi in comune, arricchiscono il lavoro di tutti. 
Aprendo la classe per continuare a mantenere i legami con compagni delle due sezioni e  per 
arricchire  la circolazione  del sapere. 
 
         L’orario giornaliero è generalmente cadenzato da blocchi di due ore per disciplina, per 
consentire ai ragazzi di: 
·  elaborare meglio le conoscenze anche attraverso le attività laboratoriali 
·  approfondire il metodo di studio,  imparando a sfruttare meglio il tempo scolastico così da non 

gravare in modo eccessivo sui compiti e lo studio a casa  
·  approfondire i contenuti migliorando così la qualità dell’apprendimento e  non  ultimo …  

"alleggerire gli zaini" !  
 
4. COMPITI A CASA 
     
         I compiti, intesi come momento di applicazione personale, sono importanti e necessari perchè 
aiutano il ragazzo a : 
·  riprendere, organizzare e interiorizzare le conoscenze apprese  a scuola 
·  migliorare l’autonomia nell’organizzazione del lavoro 
·  acquisire senso del dovere  e di responsabilità  
Perché il compito a casa possa rivestire un ruolo veramente educativo e formativo è fondamentale 
che: 
·  il ragazzo svolga autonomamente il lavoro assegnato 
·  i genitori conferiscano importanza a tale attività e si impegnino a controllarla. 
 
5. VALUTAZIONE 
 
 Sulla base delle osservazioni sistematiche dei processi di apprendimento, tenendo conto delle  
verifiche periodiche delle attività programmate, degli interventi realizzati e dei risultati ottenuti, la 
valutazione avviene a diversi livelli:  
 
·  individuale, da parte del docente 
·  collegiale, da parte del Consiglio di Classe. 
 
      Le verifiche permettono di controllare non solo il processo di apprendimento degli alunni, ma 
anche la validità delle attività proposte, consentendo in itinere eventuali adattamenti alla 
programmazione. 
       La nostra valutazione, pur tenendo conto dell’individualizzazione dei percorsi, tiene presente 
anche la necessaria acquisizione di un patrimonio culturale comune, il comportamento che l’alunno 
mette in atto in tutti i momenti dell’attività a scuola e il conseguimento soddisfacente delle abilità-
competenze, capacità e conoscenze indispensabili per l’inserimento nelle classi successive, per il 
superamento  agevole dell’esame finale di Stato e per una serena prosecuzione degli studi.  
       Un aspetto particolare e importante del problema della valutazione, sul piano educativo, è  
l’autovalutazione dell’alunno, intesa come realizzazione di un’attitudine autocritica e di giudizio 
personale e sereno sui risultati conseguiti. I ragazzi verranno guidati dai docenti alla maturazione di 
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tale capacità e, in particolare, all’attività di orientamento e all’esperienza di disponibilità 
all’ascolto.   
 
        I dati delle osservazioni sistematiche raccolte nel registro personale del docente contribuiscono 
ad attivare la valutazione formativa di processo e a supportare la valutazione sommativa che sarà 
data al termine dei due quadrimestri attraverso una scala numerica decimale come previsto dal DLg 
n. 117 del 1/9/2008. 
Al termine del percorso triennale l’esame di stato valuterà secondo i descrittori: Ottimo, Distinto, 
Buono, Sufficiente, Non Sufficiente. 
 
Le famiglie possono prendere atto della valutazione attraverso: 

·  comunicazioni  sul diario dell’alunno e verifiche scritte; 
·  Comunicazioni sui quaderni;  
·  Colloqui con i docenti; 
·  Pagellino a metà quadrimestre che segnala la situazione comportamentale e di profitto dello 

studente; 
·  Scheda ministeriale quadrimestrale  

Una circolare riassuntiva viene consegnata a tutte le famiglie con l’indicazione di tutti i momenti di 
incontro programmati con la scuola.  

 
6. CONTINUITA’ 
    
    L’impianto scolastico della Scuola Audiofonetica è caratterizzato da un’organicità di scelte di 
fondo che si traducono in obiettivi, contenuti e  metodi,  che rendono “naturale” il passaggio: dal 
nido alla scuola dell’infanzia, dalla scuola dell’infanzia alla scuola primaria, dalla primaria  alla 
scuola secondaria di primo grado. 
      Alcune attività, come la settimana bianca e la  settimana alternativa, favoriscono la conoscenza 
reciproca del personale docente e dei compagni. 
Rientrano nel progetto continuità: 
·  incontri dei singoli docenti della scuola secondaria con i ragazzi della  5° della  primaria 
·  la settimana bianca 
·  la settimana alternativa 
·  uscite didattiche nel periodo iniziale dell’anno scolastico 
Tutto ciò permette ai ragazzi di avere una conoscenza maggiore dei docenti e degli ambienti 
rendendo più fiducioso e tranquillo il passaggio. 
Fondamentale momento di continuità per gli alunni sordi è anche il passaggio di informazioni dalla 
scuola primaria alla secondaria, con il contributo degli specialisti che operano nella scuola 
(psicologa, audiologa, logopediste). 
Al termine della terza secondaria i ragazzi sordi  sono presentati alla Scuola di grado superiore 
con un incontro dei nostri docenti con il Dirigente scolastico, in seguito con  il Consiglio di Classe a 
cui viene consegnato la documentazione e ogni tipo di informazioni  sul percorso attuato dai ragazzi 
nella scuola secondaria e, soprattutto, viene presentato ai docenti la modalità da seguire nella 
comunicazione. Tali incontri possono ripetersi nel corso dell’anno, su richiesta del Consiglio di 
Classe della scuola in cui è inserito il ragazzo sordo. 
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7. ORARIO CURRICOLARE, ORGANIZZAZIONE  e DISCIPLINE  
 
Le sei classi   funzionano   per un numero di 30 ore, di cui 29 obbligatorie e 1 opzionale la cui 
importanza, però, nel contesto del curricolo esige la frequenza di tutti gli alunni per 5 giorni escluso 
il sabato, con il seguente orario esteso su tutta la giornata: 
ore  8. 25 -12.25   =   4 ore di lezione 
ore 12.25 - 13.50    =  refezione e ricreazione 
ore 13.50 -15.50   =   2 ore di lezione 
 

ORARIO 
SETTIMANALE 

 

discipline: ore 
Italiano+lab.audiov. 5 
Storia /Geografia 4 
Inglese 3 
Spagnolo 1 
Matematica 4 
Scienze 2 
Tecnologia-inform. 2 
Arte e immagine 2 
Musica 2 
Scienze mot./sport . 2 
Religione 1 
Orientamento 1 

Convivenza civile 1 

TOTALE: 30  
 
Nelle classi I e II vengono svolte attività di convivenza civile e di orientamento (1 ora settimanale 
ciascuna) che si esauriscono in terza (l’orientamento con la scelta della scuola sec. di II grado e 
l’attività di convivenza civile è affidata alle docenti di storia) per cui le due ore suddette vengono 
sostituite dalle attività laboratoriali a classi aperte a scelta tra audiovisivo, informatica, attività 
propedeutica alla lingua latina, restauro, espressività teatrale. 
 
Gli obiettivi specifici di apprendimento delle singole discipline si ricavano dalla Indicazioni 
Nazionali. Tali obiettivi mirano a dare al ragazzo delle conoscenze che devono portare a 
sviluppare e maturare in lui delle abilità, delle competenze. 
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8. CORPO DOCENTE 
 
    Il corpo docente è, nel complesso, stabile e specializzato sia per l’esperienza qui maturata sia per 
la continua formazione e l’ aggiornamento che  la  nostra scuola  promuove. 
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CONSIGLI DI CLASSE 
A.S. 2009-2010 

���������	���������� ���������	����������
SOTTINI LUISA (ITA) 

FEDI ORNELLA (ST/GEO) 
URBANI LAURA (MAT) 
BUSSI MICHELA (SC) 

GHIRARDI STEFANIA (INGL) 
GIUDICI CESARE (TECN+INF) 

CAZZULI STEFANO (SC.MOT.SPORT) 
LAFFRANCHI Don GIACOMO (REL) 

FEDI ORNELLA (ITA+LAB) 
SOTTINI LUISA (ST/GEO) 

SCARPELLA SONIA (MAT) 
MOSCATELLI SARA (PIGHETTI SUSANNA)  (SC) 

RABOZZI NICOLETTA (INGL) 
ZANINI MAURO (TECN+INF) 

MARELLI GIUSEPPE (SC.MOT.SPORT)   
OPIZZI M. PIERA (REL) 

SANDRINI ENRICO (MUS+LAB AUDIOV.+RISV.MUS.) 
CORVI RENATA (ARTE E IMMAG.+LAB AUDIOV.) 

DE SIMONE PAOLA (SPAGNOLO) 
PEZZOLI MAURIZIO (LATINO) 
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ALIPRANDI ANNA (ITA) 
ZECCHINI ORNELLA (ST/GEO) 

URBANI LAURA (MAT) 
BUSSI MICHELA (SC) 

GHIRARDI STEFANIA (INGL) 
GIUDICI CESARE (TECN+INF) 

CAZZULI STEFANO (SC.MOT.SPORT) 

ZECCHINI ORNELLA (ITA)  
ALIPRANDI ANNA (ST/GEO) 
SCARPELLA SONIA (MAT) 

MOSCATELLI SARA (PIGHETTI SUSANNA)  (SC) 
RABOZZI NICOLETTA (INGL) 
ZANINI MAURO (TECN+INF) 

MARELLI GIUSEPPE (SC.MOT.SPORT) 
LAFFRANCHI Don GIACOMO (REL) 

OPIZZI M. PIERA (ORIENTAM) 
SANDRINI ENRICO (MUS+LAB AUDIOV.+RISV.MUS.) 

CORVI RENATA (ARTE E IMMAG.+LAB AUDIOV.) 
DE SIMONE PAOLA (SPAGNOLO) 
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PEZZOLI MAURIZIO (ITA) 

CHIABO’ RAFFAELLA (ST/GEO+LAB) 
URBANI LAURA (MAT) 
BUSSI MICHELA (SC) 

GHIRARDI STEFANIA (INGL) 
GIUDICI CESARE (TECN+INF) 

CAZZULI STEFANO (SC.MOT.SPORT) 

PEZZOLI MAURIZIO (ST/GEO) 
CHIABO’ RAFFAELLA (ITA+LAB) 

SCARPELLA SONIA (MAT) 
MOSCATELLI SARA (PIGHETTI SUSANNA)  (SC) 

RABOZZI NICOLETTA (INGL) 
ZANINI MAURO (TECN+INF) 

MARELLI GIUSEPPE (SC.MOT.SPORT) 
LAFFRANCHI Don GIACOMO (REL) 

OPIZZI M. PIERA (ORIENTAM) 
SANDRINI ENRICO (MUS+LAB AUDIOV.+RISV.MUS.) 

CORVI RENATA (ARTE E IMMAG.+LAB AUDIOV.) 
DE SIMONE PAOLA (SPAGNOLO) 

  

 
ASSISTENTI ALLA COMUNICAZIONE : CASTIGNARI DEBORAH, PEDRALI MICHELA 
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9. PARTICOLARI ATTIVITA’ FINALIZZATE AL RAGGIUNGIME NTO 
DELLA IDENTITA’ DELL’ALUNNO  

 
Conoscenza di sé: 
 
·  Progetto Accoglienza con percorso “Conoscere la sordità” rivolto a  tutti gli alunni, curato dalle 

Logopediste 
·  Educazione affettivo-sessuale - con particolare attenzione ai  ragazzi sordi  
·  Educazione alla lettura 
·  Settimana  bianca o viaggio d’istruzione 
·  Momenti di spiritualità 
·  Risveglio musicale  - per i ragazzi sordi 
 
Relazioni con gli altri: 
 
·  Laboratorio Audiovisivo 
·  Incontri con esperti su temi  di carattere umanitario 
·  Uscite didattiche 
·  Attività ludiche e sportive 
·  Settimana bianca 
·  Settimana alternativa 
 

Orientamento 
 

·  Percorso strutturato sul triennio: in prima e seconda centrato sulla conoscenza di sè e la 
relazione con gli altri ed  in terza  finalizzato alle scelte per il futuro con l’ intervento di un 
esperto che porta i ragazzi ad apprendere uno stile decisionale individualizzato realistico e 
appropriato. 

 
Educazione alla convivenza civile 
 

·  Attività di educazione alla salute e alimentare. 
·  Educazione ambientale  
·  Educazione stradale 
·  Educazione alla cittadinanza 
 

10. ATTIVITA’ PARTICOLARI con funzione di potenziam ento 
 
·  Conversazione con docente di madre lingua inglese per le classi terze  
·  Smile theatre - Smile drama (I-II-III) 
·  Viaggio di istruzione (III) 
·  Progetti  mirati a favorire  la scoperta di attitudini e capacità operative dei sordi:   

ortocoltura, risveglio musicale, laboratorio informatico, laboratorio audiovisivo, restauro …  
 
Tutti questi interventi si configurano come occasioni privilegiate offerte agli alunni sia per 
acquisire apprendimenti nuovi legati ad interessi specifici, sia per rafforzare gli appresi, perché 
fanno leva sulla dimensione emotiva ed esperienziale, quindi  sono più coinvolgenti e stimolanti. 
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Nel  corso dell’anno, inoltre, i docenti sono attenti alle proposte di tipo culturale, formativo che 
vengono offerte dalle altre scuole del territorio o dagli  Enti Locali: Università, Associazioni 
culturali, Ufficio Scolastico Provinciale, ecc… 
  
11. L’AMBIENTE SCOLASTICO 
 
   Oltre alle 6 aule comuni,  la scuola sec. I°  dispone di laboratori  o aule attrezzati al fine di 
consentire lo svolgimento di tutte le sopracitate  attività: 
·  Laboratorio   Scientifico 
·  Laboratorio   Informatico 
·  Laboratorio   Audiovisivo 
·  Laboratorio   Musicale 
·  Aula di          Artistica 
·  Campo di      calcio 
·  Campo di      pallavolo  e  basket 
·  Biblioteca  
·  Aule  dotate di computer per  i gruppi  di: recupero, rinforzo, consolidamento e/o potenziamento 

·  Palestra 
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